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Certamentee pochi cor- 
tonesi, avrebbero immagi
nato la tanta popolarità 
inernazionale, che avrebbe 
incontrato il suo primo cit
tadino prof. Italo Mona
chini, Sindaco di Cortona, 
se a svelare tutto ciò non 
fosse intervenuto, un corri
spondente - fotografo, del 
giornale tedesco illustrato 
“DER SPIEGEL” n.42, 
come da articolo e foto, qui 
riprodotto.

Per molti Cortonesi, es
so è certamente, un ferven
te ed attivo “Comunista”, 
ma non un “Verde” ecolo
gista, per la protezione del
l’ambiente, proibendo, i 
sacchetti di plastica, anche 
se, la sua “crociata”, non 
ha avuto l’effetto, che si 
proponeva”.

Innanzi tutto, sarebbe 
stato più logico, protegge
re, diversamente la città di 
Cortona, non dai sacchetti 
di palstica, ma da altri fat
tori o inizitive, in primo 
luogo proteggere i cittadini 
e l’ambiente, dall’inqui
namento, che recano auto 
e motocicli al “Verde” tan
to da lui protetto, che inve
ce non fa, basta guardare, 
specialmente, le piante dei 
Giardini pubblici - Parter
re, Carbonaia, Viale Beato 
Angelico, Porta colonia 
ecc. - dove giornalmente 
parcheggiano centinaia di 
auto e moto che, con i loro 
gas di scarico, oltre a rovi
nare e danneggiate, le pian

te, inquinano l’aria, e di 
consequenza l’ambiente e 
la salute pubblica.

Le piante della bella 
passe^iata, non sono più 
“verdi” ma ricoperte da un 
“bianco” che certamente al 
“Rosso” sindaco, non inte
ressa”.

Parcheggi inadeguati in 
zone non adeguate, pro
blemi e chiacchiere, discus
si da anni e fino ad ora, mai 
risolti, piazze e strade inta
sate di auto, impossibili da 
transitare, pericolose per i 
cittadini, bambini ed an
ziani, e che talvolta ostrui
scono l’accesso e l’uscita 
dalle loro abitazioni.

Si decanta tanto di sal
vaguardare il Centro Stori
co. Ma dove si trova? Forse 
la Piazza della Repubblica, 
Piazza Signorelli, Piazza 
del Duomo, via Roma, via 
Guelfa od altre piazze e 
strade, intasate e sature 
giornalmente di automez
zi”. Ma la parola “Centro 
Storico” è solamente un 
nome astratto.

Ma prima dei sacchetti 
di plastica, che poi non re
cano tanto danno, avrebbe 
avuto più successo se aves
se risolto altri problemi, 
per il benessere della città 
di Cortona, dei suoi Citta
dini e per il Turismo, e non 
l’insuccesso che ha riscos
so, il Verde - Rosso” Sin
daco di Cortona.

Evasione, che passione!

Adone Adoni

Per lodevole iniziativa 
del Consiglio Comunale di 
Cortona sono stati pubbli
cati ed inviati a tutte le fa
miglie del territorio comu
nale gli elenchi di coloro 
che hanno presentato la di
chiarazione dei redditi del 
1987 con il relativo impor
to.

Ad una prima rapida let
tura si avrebbe l’impres
sione di una grande molti
tudine di povera gente po
co al di sopra del minimo 
per vivere e ben lontana 
dal reddito medio naziona
le sbandierato dall’ISTAT.

E solo leggendo meglio 
e cercando di trovare dei 
nominativi noti che ci assa
le prima lo sconforto, poi la 
rabbia ed infine una im
mensa e nauseata impoten
za.

Sembrerebbe che gran 
parte dei commercianti del 
comune di Cortona stiano 
nel proprio negozio per 
motivi filantropici: tenere 
aperto come servizio al 
cliente e poco più!

Quei poveri professioni
sti col reddito pari a quello 
dei pensionati INPS che 
però li vedi scorrazzare con 
auto da 2000 cc. in su, 
sempre abbronzati dal sole 
dei mari del sud o da quello 
delle settimane bianche ed 
un tenore di vita pari ad 
almento dieci dei sopradet
ti pensionati.

Impresari edili che gua
dagnano un quarto dei

propri manovali. Proprie
tari di centinaia di ettari di 
terreno che sembra abbia
no prodotto solo un po’ di 
insalata.

Da tutto questo elenco 
ne viene fuori che un qual
siasi impiegato pubblico 
dichiara più di un profes
sionista ed il doppio di un 
commerciante.

E chiaro che qualcosa 
non torna.

In alcuni casi ci saranno 
state spese particolare de
ducibili od altro; ma tutta 
quesa uniformità di basse 
dichiarazioni è francamen

te stispetta: senz’altro of
fensiva nei confronti di chi 
effettivamente percepisce 
redditi (da pensione o da 
laforo), realmente bassi e 
deve barcamenarsi per 
sbarcare il lunario.

Io penso che vi sia mal
vagità in queste persone 
che dichiarano meno red
diti; forse anche colui che 
consegna il mod.lOl se ne 
avesse la possibilità fareb
be altrettanto.

Penso invece che ciò sia 
sintomatico di una man
canza di reali controlli su 
ciò che viene dichiarato. Se 
la percentuale di dichiara
zioni esaminate fosse più 
alta, e quindi il rischio, per 
colui che dichiara poco, 
maggiore, questi sarebbe 
meno tentato dal dichiara
re un’inezia.

Occcorrerebbe che al
cuni controlli fossero de
mandati anche all’Ente lo
cale più presente sul terri
torio: il Comune.

Dare facoltà ai Comuni

di controllare la veridicità 
delle dichiarazioni più 
sfacciatamente basse. Spe
cialmente in comuni picai- 
li, dove tutti si conoscono 
ed è più valutabile il tenore 
di vita di ognuno, i control
li induttivi sarebbero di 
una facilità estrema.

Se tutto rimarrà cosi 
penM che per tanti altri 
anni assisteremo a questa 
vergognosa politica fiscale 
ed anche un’iniziativa en
comiabile, come questa del 
Comune di Cortona, servi
rà solo a far trascorrere una 
serata diversa dal solito alla 
“fantozziana” famiglia del 
“ricco” lavoratore dipen
dente, che nella lettura del
l’elenco di queste dichiara
zioni sorride amaramente e 
tenta di consolarsi pensan
do che quelli che hanno 
due auto, due case, l’impre
sa, il negozio o lo studio, in 
fondo, anche questo anno, 
stanno peggio di lui!

Santino Gallorini

Proposte d i un affezionato a Cortona

n  sindaco fa  la spesa
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sono rimasti senza succes
so.

La moglie di Monacchi- 
ni, Imola, che delle volte 
manda il marito esemplare 
a fare la spesa, risponde: 
“Ci sono voluti molti anni 
a convincerlo a fare la spe
sa ogni tanto”

TRADUZIONE

Sindaco della Città Tosca
na Cortona, fa del furore 
internazionale, a causa del
la protezione dell’ambiente 
attivo.
Nel suo rione, sono proibiti 
i sacchi di plastica.
Il rosso “verde” Monac- 
chini appartiene al Partito 
Comunista Italiano. Lui ha 
avuto un’approvazione di 
2 /3  della popolazione su 
problema stesso. Tentativi 
di convincere altri Comuni 
di seguire il suo esempio

Baio Monacchinl, 50 (Photo r.), 
BOrgermeister des toskanischen 
SUIdichens Cortona, macht inter- 
national Furore durch aktiven 
Umweltschutz: In seinem Ho- 
heitsbereich sind Plastikcinkaufs- 
tOten verboten. Der grOne Rote -  
Monacchini gehOrt der italieni- 
schen KP an -  holte sich dafOr 
ROckendeckung durch eine 
Volksabstimmung, bei der er von 
zwei Drittein der Stimmberech- 
tigten unterstfltzt wurde. Versu- 
che in andèren Xommunen im 
wenig umweltschutzbewuBten 
Italien, die PlastiktOten durch 
Altpapiertaschen zu ersetzen, 
wurden per Volksentscheid 
durchweg abgeschmettert. Mo- 
nacchinis Frau Imola, die ihren 
vorbildiichen Gatien nun ab und zu zum 
Einkaufen schickt, meini: ,Ich habe ei- 
nige Jahre daran gearbeitet, bis er soweit

Altre estati verranno a porre e 
riproporre gli antichi e discus
si problemi della città in vista 
di un augurabile maggior af
flusso di turisti, che sperano di 
godere in serenità le tante bel
lezze di cui Cortona è ricca. 
Ma capita che qualcuno se ne 
vada deluso per motivi divesi. 
Sicuramente le amministra
zioni comunali succedutesi 
nel tempo avranno cercato di 
porvi rimedio, ricche di quel
l’esperienza che deriva dalla 
conoscenza degli uomini, dei 
costumi e dell’ambiente. 
Quindi i suggerimenti che se
guono potreebbero già essere 
stati vagliati ed accantonati. 
“Ma se le mie parole esser 
dien seme” (Dante perdoni!) 
a qualche nuova idea, non sa
ranno sprecate.
- Zone pedonali: P/le Gari
baldi, Via Nazionale, P/le 
Repubblica, P/a Signorelli, 
Via Dardano dalle ore... alle 
ore...», o per tutta la giornata, 
riservate rigorosamente ai 
pedoni.
- Accesso a Cortona - Par
cheggi.
Gli autobus del servizio pub
blico provenienti da Camucia 
dovrebbero avere come capo
linea porta Colonia, con fer
mate a Porta S.Agostino e 
Porta S.Maria. Cortonesi e 
turisti, scendendo per via 
Dardano giungerebbero sen- 
z.a faticare all’ospedale ed al 
centro, che potrebbe essere 
raggiunto anche da Via Delle 
Mura del Duomo, stradina in 
dolce discesa, tranquilla, in
cantevole. E sempre in disce
sa potrebbero giungere alle 
fermale S.Maria o S.Agostino 
per Via Guelfa o per Via Ro
ma, esse pure meritevoli di at
tenzione.
- Arcinota è la carenza di par- 
che^i. Perché non sfruttare 
appieno il grandissimo spazio 
fuor dalle mura tra porla S.A
gostino e S.Maria? In questo 
vasto spazio fuor dalle mura 
tra porta S.Agostino e S.Ma
ria? In questo vasto spazio 
dovrebbero fermarsi tutti gli 
automezzi. Un autobus di 
formato ridotto (uno scuola
bus?) sovrebbe ininterrotta

mente salire da via Guelfa, 
scendere, dopo aver breve
mente sostato in P/le Repub
blica, da via Roma, raggiun
gere porta S.Agostino e così 
via, dalle ore ... alle ore ...» 
Parcheggio e percorso gratui
ti. Tale percorso agevolereb
be notevolmente anche quan-

modo di riservare ampio spa
zio al riposo, al ristoro ed an
che alla contemplazione delle 
tanto incantevoli costruzioni, 
come avviene in moltissime 
città turistiche d’Italia. La 
gente tranquillamente seduta 
e confortata da tante bellezze 
non è più propensa, sospinta

ti sono diretti al cimitero 
(quasi proibito ai pedoni per 
la notevole distanza) ed al 
borgo S.Vincenzo.

Piazzale Garibaldi. Quan
do entra nella nostra casa un 
ospite ci affrettiamo ad offrir
gli un decoroso posta a sedere 
nella stanza migliore. Così 
dovrebbe fare anche la collet
tività. Il piazzale va trasfor
mato in un signorile salotto 
ricco di tavolini e sedie a cui 
tutti possono accedere senza 
obbligo ma con possibilità, di 
consumazioni. Avrebbe così 
Cortona una splendida bal
conata dominante l’ampia e 
.serena Val di chiana. Ora, 
purtroppo,il piazzale è peren
nemente ingombro, maleodo
rante per i gas di scarico, con 
panchine che volgon la schie
na alla valle ed un Garibaldi 
che par seccato per le micidia
li esalazioni ed il vertiginoso 
carosello di auto che che lo 
frastorna. E dei turisti (desi
derati ed attesi) che ne fac
ciamo? Vadano pure a risto
rarsi in un qualsiasi bar, tal
volta miseruccio per mancan
za di spazio e luce! Sgradita 
accoglirnz.a.

Nella stessa p/zza della 
Repubblica ed in piazza Si
gnorelli si dovrebbe torvare il

dallo sconforto e dalla stan
chezza, ad andarsene in fretta. 
E dopo il tramonto, al calar 
delle tenebre, piazze e vie 
principali dovrebbero essere 
una festa di luci e colori dovu
ti alla attenzione non solo del
la pubblica amministrazione, 
ma in particolare di tutti gli 
esercenti, che indubbiamente 
non dimenticano di avere 
come cittadino onorario il 
presidente della repubblica 
francese che risiede nella Ville 
Lumière .

Mi dicono che i commer
cianti hanno posto grossi vasi 
con piante sempreverdi lungo 
via Nazionale. Non viene 
troppo ristretta e non intralce- 
ranno nei momenti di mag
gior re.ssa?

Altra considerazione anco
ra potrebbero essere poste alla 
attenzione della Amministra
zione Comunale e della citta
dinanza. per la creazione di 
nuovi parcheggi all’aperto, 
per una accoglienza più si
gnorile, per una permanenza 
più confortevole del turista, 
senza ricorrere a mega proget
ti di difficile realiz.zazione e 
dagli imprevedibili e forse 
impossibili costi.

Igino Serìoli
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A  D E N T I  STR ETTI
Le note vicende della 

A.P.T. tengono ancora de 
sti l’interesse della popola
zione cortonese tanto che 1 
comportamento delle varie 
forze politiche con l’andare 
del tempo diventa sempre 
più chiaro negli intendi
menti finali.

La protesta ancora civile 
attuata dalla città con la 
chiusura simbolica delle 
porte ha ottenuto solo un 
atto dimostrativo che poco 
ha inciso nell’opinione pub 
blica e ciò anche in consi
derazione dello scarso im
pegno deirAmministrazic 
ne Coti! .male.

se avesse mantenuto tale 
decisione sarebbe caduto il 
governo regionale.

Motivi non risulta ce ne 
siano se non la dannata 
ostinazione di penalizzare 
semp'-e e comunque il terri
torio cortonese e la Valdi 
chiana Est.

E a questi chiarori di lu
na non vorremmo che il 
PCI e soprattutto il sinda 
co del Comune di Coitona 
facessero, come si suole di
re, il baglioni e la.sciassero 
la .Topolazione di fronte al 
fatto compiuto per poi 
acerditare le responsabilità 
1 chi non governa.

Il Sindaco, presidente del 
comitato unitario di lotui, 
nella giornata di domenica 
S febbraio era assente; in 
sua vece gli assessori Solfa
nelli e Salvicchi ma en
trambi a testimoniare un 
imiiegno solo formale 

La chiusura delle tre por 
te (Porta Colonia, Porta 
S.Maria. Via Guelfal. se è 
vero che doveva essere un 
atto simbolico nel senso 
che in caso di necessità sa
rebbero state comunque 
aperte, avrebbe dovuto av 
venire per l’intera mattina 
ta ed invece il giorno prima 
è stato annunciato che sa
rebbe avvenuta solo dalle 
11 alle 13 ed invece il sim 
bolismo si è realizzato solo 
dalle 11 alle 12 con una 
scarsa disponibilità a rende 
re seria questa azione. 

Crediamo sia doveroso 
che il comitato unitario ri 
valuti attentamente l’intera 
vicenda perché ha il sapore 
di una reale disponibilità a 
lasciar correre tutto perché 
i maggiorenti politici della 
Regione hanno fatto sape 
re che non intendono mo 
dificare le loro scelte anzi 
in una riunione tra i .segrc 
tari regionali del PCI. PSl. 
e PSDI. ovvero dei partiti 
che gestiscono la politica 
regionale toscana, allorché 
il segretario del PSDI Cai 
vani sosteneva che avrebbe 
nuxlificato a vantaggio di 
Cortona la sua decisione 
ha ottenuto in risposta che

LEOPPOSIZIOMABBANDONANO 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Il 2 febbraio era stato 
convocato dalia Giunta 
Comunale il Consiglio con 
all’ordine del giorno circa 
160 punti da discutere.

Come prevede la legge 
la Giunta municipale può 
deliberare d’urgenza con i 
poteri del Consiglio su ar
gomenti di particolare ne
cessità o su provvedimenti 
che necessitino di una 
pronta decisione e per i 
quali non sia possibile con
vocare il Consiglio Comu
nale. Questo potere della 
Giunta è stato più volte 
contestato al Sindaco per
ché a giudizio di alcuni 
consiglieri comunali le de
libere di giunta vengono

utilizzate come criterio di 
normalità e soprattutto su 
argomenti che determine
rebbero nell’assise comu
nale lunghe discussioni. 
Con la delibera di Giunta 
l’amministrazione si mette 
al sicuro perché trascorsi 
venti giorni dalla sua pub
blicazione il Comitato di 
Controllo se non chiede 
chiarimenti tacitamente 
approva quanto deliberato. 
La successiva ratifica del 
Consiglio Comunale è solo 
un proforma perché il Co
mitato di Controllo non ri
guarda più queste pratiche.

Ebbene il 2 febbraio il 
Consiglio Comunale do
veva ratificare ben 120 de-
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libre di giunta gran parte 
delle quali erano già ope
ranti perché il Comitato di 
Controllo non aveva fatto 
alcuna obbiezione. Inutile 
pertanto secondo le oppo
sizione continuare a stare 
negli scanni per discutere 
sul nulla. Dopo aver pre
sentato un documento la 
Democrazia Cristiana ab
bandonava per protesta la 
seduta, seguita dal PSl e 
dal MSI. La Giunta si è 
trovata spiazzata, ha inter
rotto il Consiglio, affanno
samente ha recuperato i 
consiglieri del PCI assenti e 
ricostituita la sua maggio
ranza (che è assoluta, 17 
consiglieri su 30) ha prose
guito il consiglio comunale 
e con approfondito esame 
e ampia discu.ssione in me
no di mezz’ora ha approva
to tutti i 160 punti all’ordi
ne del giorno.

I consiglieri del PCI in 
questa mezz’ora hanno 
quasi sempre tenuto la ma
no alzata per scorrere velo
cemente l’ordine del gior
no.

II nostro vignettista ha 
così immaginato quella se
duta comunale.

Grosso successo dì adesioni 
all’Associazione 

Centro Storico di Cortona
L’Associazione per il 

Centro Storico di Cortona 
ha proceduto al rinnovo 
del Consiglio Direttivo per 
il triennio 89-91.

Intanto bisogna sottoli 
neare che hanno aderito 
per l’anno 89 ben 130 
iscritti cosi suddivisi: alber
gatori n ..\ artigiani n.l7, 
bar n.5, cittadini n.28, 
commercianti n.4l, im
prenditori n.7, liberi profes
sionisti n.20, ristoranti n.7.

Hanno partecipato alla 
elezione 95 votanti.

Risultano eletti: 
per la categoria albergatori 
Alunno Paolo 
per gli artigiani 
Fratini Alberto 
Santelli Cristina 
per i bar 

‘ Rossi Benito 
per i cittadini 
Garzi Vito 
Bassini Marco 
Caldarone Nicola

Aimi Mario 
Lorenzini Antonio 
per il commercio 
Berti Mario 
Pasqui G.Cosimo 
per gli imprenditori 
Bettacchioli Pasquale 
per i liberi professionisti 
Lucente Vincenzo 
Santiccioli Umberto 
per i ristoranti non si è po
tuto procedere alla nomina 
dell’eletto perché tre iscritti 
sono risultati a pari voti 
per cui verrà riorganizzato 
un ballottaggio fra i tre per 
nominare il rappresentante 
della categoria.

Come abbiamo già detto 
questa associazione non in 
tende in alcun modo sopra 
vanzare le altre esistenti, 
ma si è posta come impe 
gno quello di stimolare e 
proporre a chi di dovere de 
terminate attività tutte a 
vantaggio del Centro Stori
co.

C onsum o farm aceu tico  
nella  U S L  2 4

Comune Spesa Ionia Ricena Farmacie Costo a ricetta
Cortona 4,082.(XX) 184.086 6 22.175

Cast. F.no 2.226.000 94.168 3 23.638

Foiano 1.697.000 72.435 2 23.427

Lucignano 658.624 28.004 1 23.518

Marciano 766.256 35.215 1 21.760

L'importo è calcolato in miliardi

Gli Amici di Cortona 
festeggiano S. Margherita a Roma

Come tutti gli anni, an
che per il 1989 gli amici di 
Cortona residenti a Roma 
festeggiano la ricorrenza 
della nostra Santa cortone
se e per il 22 febbraio que
sti nostri amici hanno or

ganizzato una S.Messa in 
onore di S.Margherita nel
la Basilica della Ara Coeli.

Anche questo momento 
religioso è un segno tangi
bile di affetto verso la pro
pria terra.

Proposte
Karl Kraus

LA MURAGLIA 
CINESE

la  critica della corruzione sociale e 
intellettuale nei saggi di un grande 

moralista del X X  secolo.

Norman Hampson

STORIA SOCIALE DELLA 
RIVOLUZIONE FRANCESE
L'evoluzione dei rapporti sociali e di 
classe tra il I7S9 ed il 179$ nel loro 

intreccio con i fattori e gli 
eventi politici.

Lucarini
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ETRURIA MACINA 2 A TTUALITA CUL TURA
LEI. ED INQUINAMENTO
Parlare di inquinameniu 

non è più una nuxla ma 
una neeessità urgente.

È necessario che l'uomo 
abbia la forza di sacrificare 
qualcosa a vantaggio della 
natura per salvarla e sai 
varsi.

Casi stiamo cercando di 
eliminare le bombolette 
spray perché si è visto sono 
tra le principali cause del 
buco di ozono che è presu
mibilmente un artefice del 
bel tempo fuori stagione in 
questo inverno con danni 
all'agricoltura incalcolabili.

Nelle grosse città si tenta 
con fatica di chiedere un 
uso più limitato di macchi

ne perché dai tubi di scap 
pamento si produce una 
gran quantità di inquina 
mento.

Anche da noi che il prò 
blema non esiste o in quan 
tità trascurabile é giusto 
che si faccia qualcosa di 
concreto.

Una fonte sicura di in 
quinamento sono numerosi 
pulman della LFI che sicu 
ramente vecchi ad ogni 
sgassata dell’autista fanno 
uscire dai loro tubi di scap
pamento nuvole nere di gas 
tossico.

Considerando che il no
stro Comune è tra i più 
grossi azionisti della Ferro

viaria. non sarebbe male 
che si facesse promotore di 
una revisione di questi

mezzi onde evitare questo 
spiacevole inconveniente.

E.I..

REPERIBILITÀ  FESTIVA 
VETERINARIA

L'USL 24 ha organizzato a partire dal mese di feb 
braio il servizio di reperibilità festiva veterinaria e degli 
operatori di vigilanza.

Chi avesse necessità o del veterinario, o di altro persona 
le o di quesi operatori di vigilanza può telefonare nei giorni 
festivi dalle ore 7 alle ore 19 al numero 604504. Risponde 
rà una segreteria telefonica che fornirà i nomi del persona 
le in servizio e i corrispondenti numeri telefonici.

Onesto servizio nasce da oggettive esigenze della popo- 
lazione e siamo ben lieti che la USL se ne sia fatta carico.

Rimboschimento e potatura 
selvaggia: quale equazione?

1 giornali quotidiani 
La Nazione e La G az
zetta di Arezzo hanno a 
lungo esaltato l'iniziati
va d e l l 'a s s e s s o r a to  
all'ecologia, infatti i ra
gazzi della scuola ele
m entare di Cortona ac
com pagnati dalle m ae
stre si sono recati nei 
pressi della Fortezza 
Medicea e con il loro im
pegno arm ati di pala 
hanno piantato circa un 
centinaio di abeti natali
zi.

L'iniziativa è sicura
m ente positiva intanto 
perché sensibilizza i

bambini sul problema 
ecologico ed ambientale, 
poi perché si impedisce 
che tu tta  questa quanti
tà di alberi vada distrut
ta senza offrire loro una 
possibilità di vita.

M a nel mentre elogia
mo l'assessorato per que
sta attività anche in ri
cordo di quanto è stato 
scritto su tutti i giornali 
nazionali relativamente 
al dram m atico dossier 
del “W orldwatch Insti- 
tute" sul disastro am 
bientale, ci chiediamo se 
è legittimo procedere ad 
una potatura che in mol

ti casi lascia soltanto in
tegro il fusto e non esiste 
più alcun ricordo di fo
glia.

perché attraverso un lo
ro processo (di fotosinte
si! l'anidride carbonica 
viene trasform ata in os-
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prtxlotta nel mondo. Ma 
per trasform are questo 
veleno in ossigeno sono 
necessarie le piante, es
senzialmente le foglie

Ristorante
Pizzeria
IL  MOLINO
a'C/fV/f TIPICA 

Montanare - lei 614192

VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

Centro storico Cortona
vendo 3 vani con annosi. 
Totale 70 mq. circa. Ri
strutturazione già approva
ta. Prezzo lire 55 milioni 
tr a t ta b il i .  T e lefo n are  
0575/603722 
In Teverina di Cortona 
zona boschiva affittasi 
primavera-estate, casa in
dipendente ammobiliata - 
minimo 4 posti letto. Tele- 
f o n a r e  o r e  p a s t i  
0575/603722.

Super LANDINI 50 
Cv 1939: trattore d’epoca, 
funzionante, ruote in ferro, 
restaurato: 3.000.000; o. 
permuta con conguaglio 
con auto d’epoca. Telefo
nare dopo ore 21: 0575- 
34931

FIAT 1100 E 1952,
Bianca, restauro recente, 
perfettamente funzionante 
nuova di parte meccanica, 
da completare solo parte 
tappezzeria, in regola con 
documenti e tassa di pro

prietà. Molto belle e appa
riscente: 5.000.000 non 
trattab ili. Tel. Gianni 
382466

LANCIA ARPIA pri
ma serie, in alluminio, 
buone condizioni, comple
ta, guida a destra, sempre si 
coperto, motore da rimuo
vere: 2.000.000. Tel.0575- 
382466

MOTO GUZZI Airone 
1950, perfettamente con
servata, marciarne, in rego
la con documenti e tassa di 
proprietà: 2.000.000 irri
d u c ib i l i .  O re  p a s ti. 
Tel.34931.
Vendo lampada da tavolo. 
Ideale per chi vuole abbron
zarsi in casa. Raggi UV«Ir 
(ultravioletti-Infrarossi). Ori
ginai GIPFEL model “Lumi
nette”.

Per informazioni telefona
re al n.630048 ore pasti.

Per amatore vendo 
Lancia Fulvia 2C. Telefo
nare ore ufficio al 62565 e 
chiedere di Dino.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

(Tortona
antiquariato 6. n.

Wia ma3ionaIe, 39 
i t i 52044 Cortona (Jlte330) 

Gel. 0575 / 604544

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNI VERA
idroterapia, eiioterapiaaraggiu.v.a., trattamenti fitocosm elici

Via Nazionale, 54 - Cortona (AR) - tei. 603553

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

V end ita  artico li fo to gra fic i

^ U t'*  J  SVILUPPO - STAMPA - !N 24 ORE

i i i S A . ^ 1 1

n r

l ù
T  A domicilio 
1 per cerimonie

Via Nazionale, 33 - Cortona 
Tal. 0575/62588
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CORTONA E GIUSEPPE GARIBALDI
Tracce di storia locale e ricordi di un arresto

III. GIL'GNO MOarXl'JV.

C O R T O N A

G. GARIBALDI
•♦tri-*»

NUMERO UNICO

Il 3 giugno 1894 Corto
na salutò l'inaugurazione 
del Monumento a Giusep
pe Garibaldi in Piazza 
Carbonaia opera dello 
scultore Ettore Ferrari: nel
l’occasione ebbe inizio la 
pubblicazione di un foglio, 
“11 popolo cortonese”, che 
ebbe vita tra quell’anno e il 
1896 giungendo alla rea
lizzazione di 86 nu.neri per 
poi cessare del tutto.

Il Monumento all’Eroe 
dei Due Mondi s’inaugu
rava in un periodo in cui 
ovunque in Italia si cele
bravano la figura e le im- 
piese c'i Garibaldi insieme 
ad in  imperante e vivissi
mo patriottismo che con- 
ducev'a alla intitolazione di 
strade e piazze ed allo sco
primento di steli e mezzi- 
basti agli eroi ed all’Eroe 
del Riscirgimento (con cer
to maggiore corrisponaen- 
za dei \'ari nomi che oggi 
siamc costretti a leggere 
nelle pubbliche vie e che 
costringono ogni volta a 
(rorsi la manzoniana do
manda “chi era costui?" fi
nendo con l’apparentarli 
giocoforza alla parrocchia 
dell’Est, vedi strade, piazze 
e parchi del nostro Comu
ne dove tra molti scono
sciuti, per esempio, cam
peggia ancora un Togliatti 
dalla non proprio chiara 
memoria).

Ma proseguiamo con 
Garibaldi.

Che su Giuseppe Gari
baldi sia fiorita una vastis
sima letteratura è un fatto e 
che ben spesso le sue im
prese belliche abbiano ori
ginato aneddoti ed estem
poranee variazioni sul te
ma è un altro fatto, cosi 
come le apparizioni del 
Generale, simboleggiate da 
lapidi commemorative, in 
paesi e villaggi nei quali in 
realtà Garibaldi non ebbe 
mai modo di porte piede: 
infatti è un dato certo che a 
Cortona egli non giunse 
mai, ma a Sinalunga si e 
per di più vi fu arrestato.

Lo leggiamo, insieme a 
poesie e stralci di storia ga
ribaldina esposti nel più 
p u r o  s t i l e  e p i c o -  
celebrativo, nel saggio 
“Cortona a Garibaldi” pu- 
blicato nel 1894 dalla Ti
pografia cortonese di Emi
lio Alari e riproposto re

centemente in ristampa 
anastatica dell’Ed. Grafica 
L'Elruria.

Così dice Garibaldi me
desimo nelle sue Memorie 
Autobiografiche a proposi
to della vicenda capitatagli 
a Sinalunga: “...una bella 
notte, giunto a Sinalunga, 
ove fui gentilmente accolto 
ed ospitato, venni arrestato 
per ordine del governo ita
liano e condotto nella cit-

to di ogni possibile com
mento, sulla stessa linea, 
per così dire, di quel famo
so “obbedisco” esempio 
insuperato, o quasi, di sin
tesi giornalistica e dichia
razione di intenti.

Nel senese Garibaldi era 
venuto, nell'agosto del 
1867, per motivi di salute: 
le acque calde di Rapola- 
no, infatti, parevano porta
re concreto sollevo alla sua

tadelLi di Ale.ssandria...“.
Niente di più; il puro e 

semplice accaduto monda

tormentosa artrite.
Il Generale si dedicava 

perciò alle cure termali

soggiornando alla Villa 
della Buoninsegna sul Pog
gio S.Cecilia.

A Sinalunga si recò ri
chiamato dall’alfetto della 
popolazione che lo accolse 
giubilante e qui, si era sul 
finire di settembre, l’Eroe 
fu arrestato dai Carabinieri 
del governo di Firenze, al
lora capitale del Regno, tra 
lo sconcerto e l’indignazio
ne dell’intero paese.

Infatti pare che dopo 
l’arresto, sopportato con 
dignità dal Generale, si sca
tenassero in Sinalunga gra
vi tafferugli tanto da giusti
ficare lo stato d’assedio al 
paese protratto per diversi 
giorni.

La vicenda, anche se in
cresciosa, entrò di diritto 
nella gloria delle memorie 
locali ed il saggio in que
stione ne è ricordo tangibi
le ed interessante

Anche il palazzo Agno- 
lucci, nel quale il Generale 
aveva alloggiato fino all’ar
resto, l'enne religiosamente 
conservato tal quale per 
anni ed anni dal fatto, man
tenendo inalterato l’arredo 
e quant’altro, compresi 1 
mozziconi di candela, era 
stato testimone inanimato 
di quella notte settembrina: 
debbiano tuttavia confes- 
sre di non saperne l’attuale 
situazione ad oltre un seco
lo di distitnza, se cioè il ri
cordo e la fama del Gene
rale siano stati tali da supe
rare la boa degli anni ga
rantendo la conservazione

ANNIVERSARI CI CORTONESI ILLUSTRI

Lorenzo Alticozzi, teologo e storico
Tra gli illustri membri 

della famiglia Alticozzi si 
annovera Lorenzo consi
derato - né può dirsi quan
to a ragione - un minore.

Lorenzo di Angelliere di 
Marzio Alticozzi, nato a 
Cortona nel 1689, fu stu
dente del Collegio Ferdi
nando di Pisa e nel 1706 
entrò nella Compagnia di 
Gesù a Roma. Compiuti 
onorevolmente gli studi, 
venne nominato rettore del 
Collegio Cicognini di Pra
to e, successivamente, di
resse la S.Penitenzieria Va
ticana. Cessò di vivere a 
Roma, dove era tenuto in 
gran conto da tutti.

Studioso di vaste cogni
zioni, stampò per i tipi de
gli editori G.Salomone e 
Antonio De Rubeiis, do
cumentale e dotte disserta
zioni contro i filosofi ed i 
sofisti del tempo, che tanto 
osteggiavano la dottrina 
cattolica. L’opera sua più 
gravosa e per gli anni di 
faticoso studio e per la in
defessa applicazione è la

Summa Augustiniana ex 
collectis ordinatis explica- 
tisque sententiis Thelogicis 
D.Aurelii Agusiini Hippo- 
nensis Episcopi in sei vo
lumi, editi tra il 1744 ed il 
1747. In tale lavoro scrive 
delle persone e dei raggiri 
dei Pelagiani, con testimo
nianze dei più noti scrittori 
cristiani. Convinto ferma
mente dei suoi principi di 
onesto gesuita, a volte si 
distacca dalla opinione di 
certi cattolici specialmente 
sul peccato originale, sulla 
grazia e sul libera arbitrio, 
però contesta con misura, 
evita toni accesi: la verità 
non deve mai far allonta
nare dalla modestia e dalia 
carità.

Alcuni suoi testi resta
rono manoscritti presso la 
illustre famiglia che lo ospi
tò fino al giorno della mor
te. La fama non gli mancò.
I giornali dell'epoca parla
rono più volte di lui ed in 
tono elogiativo.

Delle opere inedite, con 
pazienza ricercate da un

editore romano, La Storia 
delle A ittiche Persecuzioni 
nei primi secoli della chiesa 
è stata stampata nel 1879, 
dopoché il sacerdote, che 
la custodiva gelosamente, 
si convinse dell’utilità di ta
le pubblicazione. Per Lo
renzo Alticozzi la scelta di 
un argomento cosi lontano 
dal suo secolo non fu affat
to inadatta, anzi avrebbe 
potuto recare conforto a 
quei cristiani che. intimori
ti dalle eresie e dalle sopraf
fazioni, avrebbero potuto 
costatare come Dio vegli 
sempre sui suoi figli ed 
operi incessantemente con 
la sua Provvidenza.

La fama dell’Alticozzii fu 
legata alle opere stampate 
in latino, ma non minore 
considerazione si deve ave
re per questa composta in 
un italiano pulito ed ele
gante, avendo essa il mede- 
scopo delle altre: l’edifica
zione dei cristiani.

Nella Nardini Corazza
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delle vestigia di quel sog
giorno o se, come accade 
per tutte le cose del mondo, 
i cambiamenti e le vicende 
umane sopraggiunte ed ac

cavallatesi abbiano inciso 
nel ricordo facendo voltare 
pagina nel libro della Sto
ria.

Isabella Bietolini

L attività della Biblioteca Comunale per il 1989
Sabato 28 gennaio si è 

svolta la consueta seduta 
annuale del consiglio di 
amministrazione della Bi
blioteca comunale che ha 
approvato il bilancio pre 
ventivo per il 1989 e defini
to alcuni programmi di ini
ziativa culturale.

Sono previste, tra le al
tre, manifestazioni relative 
alla presentazione di libri di 
cortonesi o su Cortona e 
sulla Val di Chiana.

Inoltre la partecipazione

della biblioteca alle manife
stazioni programmate dal 
Comune in merito al bicen
tenario della Rivoluzione 
francese; e una ripresa di 
rapporti più stretti con le 
varie scuole del nostro ter 
ritorio.

Sempre nella stessa sedu
ta, il Consiglio di ammini
strazione ha approvato 
l'accorpamento in un'unica 
struttura dell'Archivio Sto
rico con la Biblioteca.

c:as.sa
DI RISI’ARMKÌ 
DI I■•|R1■NZ1■:

170 Dipendenze 
Uffici di Rappresentanza:

Francoforte sul Meno, Londra, New York, Parigi. 
la banca e qualcosa in più

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE

BAR
MODERNO i

di Salvadori Sabatino

___

Via Regina Elana, 42 - Cam ucia - Tal. 604577

EDITRICE 
I GRAFICA 
«L’ETRURIA»

La vostra richiesta di preventivo impegna solo noi 
Loc. S. Angelo - Cortona (AR) - tei. 62565
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S. Michele Arcangelo nella religione 
e nella storia dell'arte

È una pubblicazione che 
ha il tono ed il contenuto 
del breve saggio di facile 
lettura con informazioni 
accennate che ptotranno 
esortare gli interessati a sa
perne di più su questa figu
ra religiosa e mitica di Ar
cangelo Paladino e capo 
delle Milizie Celesti ed an
che sulle opere d’arte e di 
architettura fiorite attorno 
alla sua immagine di difen
sore della Fede.

Il saggio è suddiviso in 
capitoli brevi che tuttavia 
danno subito la dimensio
ne dell’ispirazione suscitata 
attraverso i secoli dall’Ar
cangelo Michele; dalla 
Lauda n.41 tratta dal Lau
dario Cortonese e la Lauda 
XII alle innum erevoli 
pregiatissime opere d’arte, 
sculture, pitture e affreschi, 
realizzate nel tempo in ter
ritorio cortonese ed infine

le principali opere in terri
torio nazionale.

Capitolo a parte è riser
vato invece, alla chiesa di 
S.Angiolo a Metelliano 
che rappresenta, nella no
stra Diocesi, il monumento 
più prestigioso intitolato al
l’Arcangelo Michele ed al
la quale, in sostanza, il sag
gio è dedicato.

L’armoniosa bellezza di 
questo tempio simboleggia 
forse meglio di ogni pur 
prestigosa iconografia la fi
gura di S.Michele saldo 
nella difesa della fede, se
vero e magnifico.

Numerose foto di tele 
cinquecentesche e più tar
de insieme ad opere con
temporanee dedicate al
l’A rcangelo S.M ichele 
completano la pubblica
zione. (ED.Grafica l’Etru- 
ria).

Isabella Bietolini

// fulgore dei tuoi giorni, 
(campi riarsi dal sole, le 
vendemmie 
assolate)
i tuoi cigli carbone di tinta
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Un breve saggio di D. Bruno Frescucci IL CARNEVALE

Mascherarsi per svelare 
desideri ed aspirazioni

Sulla riarsa crosta, 
sulle zolle arate, 
su venti mattutinL. 
selvaggia la tua veste, 
celeste come il mare, 
sperammo, con la speranza 
del tuo bene, sulla riarsa 
crosta,
insieme a quello che ab
biamo
perduto, pur voluto.

Loris Pulezzi

A Carnevale ogni scher
zo vale!

Questa è la classica frase 
che contra.ssegna il periodo 
dell’anno che abbiamo ap
pena trascorso. Forse, non 
è il più felice, sicuramente è 
il periodo più burlesco e 
giocoso di tutti gli altri: c’è 
nell’aria, fitta di cordiando- 
li e stelle filanti, una voglia 
di divertirsi che non é pro
pria dei più piccoli ma si 
ritrova anche nei grandi, 
anzi, in loro, come per mi
racolo, si risveglia la voglia

di giocare, di ritornare 
bambini, voglia che si re
spira nell’atmosfera che ci 
circonda, nelle piazze e nel
le strade, che trapela dalle 
vetrine dei negozi, che è 
trasmessa, inconsciamente 
dai bambini mascherati.

E forse, più ancora del 
gioco e dello scherzo, la 
protagonista del Carneva
le, l’indiscussa regina, è lei: 
la maschera.

Il gusto di mascherarsi 
non passa mai; per i bam
bini è un gioco nuovo, per i 
grandi è un evasione.

E difficile rinunciare alle 
tentazioni di diventare, an
che solo per una volta, ciò, 
o meglio chi, non siamo e 
vorremmo essere. E come 
realizzare un sogno: le

Naturalmente è anche 
un’opportunità per lasciare 
la fantasia libera di inven
tare i costumi dei perso
naggi più strani e bizzarri, il 
che non fa mai male, visto 
che siamo troppo abituati 
alla razionalità e releghia
mo la povera fantasia negli 
angoli più reconditi.

Ma anche per quest’an
no il gioco è terminato; ri
poste nei cassetti e negli 
armadi le maschere e le 
fantasie scherzose del Car
nevale, la vita riprende a 
scorrere sui binari di sem
pre ed anche noi torniamo 
a nascondere nei pensieri e 
nei desideri “chi” e “come”
vorremmo essere.

Sabrina Gazzini

AL TEATRO SIGNORELLI

“SINCERAMENTE BUGIARDI”
Venerdì 24 febbraio al 

Teatro Signorelli Valeria 
Valeri e Paolo Eerrari pre
sentano con Chiara Saler
no e Stefano Benassi la 
commedia “Sinceramente 
bugiardi”.

Il giovane Greg e la ra
gazza Ginny vivono insie 
me, ma Greg sospetta che 
ci sia un uomo nella vita di

Ginny. Troppe telefonate 
interrotte se risponde lui, 
troppe scatole di cioccolati
ni di misteriosa provenien
za. un paio di pantofole 
che non si sa a chi appar 
tengono ...

Questa commedia di 
esplosiva comicità sarà be 
ne non disertarla.

CULTURA  ̂ CAMUCIA La  15 f e b b r a io  1989

ETRURIAI NOSTRI LIBRI

bambine vorrebbero essere 
principesse o eleganti da
mine, i maschietti cavalieri 
o impavidi eroi, insomma 
ognuno di noi ha un perso- 
na^ io , un altro se stesso, 
chiuso dentro di sé ed in 
quest’occasione lo esterna 
senza timore. Mettere una 
maschera sul volto e di
menticare noi stessi, in
somma “coprirsi il vi.so di 
allegria per non sospirare 
più” è, in fondo, un’occa
sione che si ha solo in que
sto periodo.

Con questa rubrica vogliamo proporre ai nostri lettori 
tutta una serie di libri che vengono pubblicati dalle Case 
Editrici del nostro  territorio  o  che gli autori cortonesi ci 
vorranno inviare. Per interessamento del giornale i libri 
saranno spediti a  casa al prezzo di copertina senza ulteriori 
aggiunte di spese postali. Crediamo di fare cosa utile.

ir:. afi'..NO uncccxav.

CORTONA

G. GARIBALDI

NUMERO UNICO

Edizione anastatica - Edi
trice Grafica L Etruria, 
pagg. 22. L  6.000.

’o i r r o x A

A X T K 'A

Editrice Grafica L'Etruria, 
pagg. 456 5- 16 f t .  car
tineallegate. L. 40.000.

Edizione Ana.ttaiica - Edi
trice LU.NO., pagg. 316, 
L. 25.000.

tWKMJI'RFSCKci
I h ,M;yOI K.HH DI Cairossh
't'/w d'anr dal trottai n n

Edizione Anastatica - Edi
trice Grafica L ’Etruria, 
pagg. 146. L  18.000.

'  V \  w .d V V
Editrice Grafica L'Etruria, 
pagg. 116, 23.000.

Editrice Grafica L'Etruria, 
pagg. 136, L. 15.000.

ALBERGO-RISTORANTE 

CERIMONIE -  BANCHETTI

i n k i tCAMPI DA TENNIS
PRENOTAZIONI VIA M ODEM  
PORTOLE - CO R IO N  A - TEL. 0575/691008-691074

DEL GALLO 
Angiolo
MOBILI

Loc. Vallone - Camucia (AR) - tei. 67665

Ricambi e accessori auto e moto

RICAMBI
MARCELLI,.

Via Gramsci, 48/A - 52042CAMUCIA (AR) - Tel 603315
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Lettera aperta al Sindaco di Cortona

‘Ho tredici a n n i... 9 9

Egr. Sig. Sindaco 
Egr. Coor. Giornale Etru- 

riu, pagina di camucia 
noi ragazzi di Camucia 
non abbiamo alcun spazio 
attrezzato per poter gioca
re.

l  giardini che ci sono so
no tenuti malissimo ed 
hanno le panchine tutte rot
te, per non parlare poi del 
prato che è sporco e rico
perto di erbacce.

Se volessimo giocare a 
pallavolo dovremmo ricor
rere all'asfalto delle strade 
e .ad ogni minuto interrom
pere per l'arrivo delle auto 
e spesso autisti scocciati ci 
forano i palloni. Ci piace 
andare in bicicletta ma non 
abbiamo nel nostro paese 
ua Dista ciclabile e allora 
ricorriamo alle strade sem
pre pià intasate dal traffico 
e dai lavori

Per non parlare poi dei 
p.'ittini che devono stare in 
casa o megiic nello scanti
nato a prendete la muffa 
perché usati solo una o due 
>o!te alTanno, non è possi

bile venire incontro alle no- ! 
stre semplici esigenze?

Noi a  siamo annoiati 
vogliamo che .si faccia 
qualcosa perché non vo
gliamo stare tuiii i pome
riggi attaccati alle televi
sione 0 al computer.

Dopo cinque ore di scuo
la occcrre un p j '  di aria e 
di sole se possibile, correre

Caro Alessandro,
Ti voglio rispondere subito 
come responsabile di que
sta pagina camuciese e ti 
voglio assicurare che tante 
ore sono state “dedicate" 
per richiedere quanto tu 
scrivi. Molte volte i “gran
di" si occupano di “cose 
grandi", ma la vivibiliià di 
un paese si misura anche 
da piccole cose; le case e il 
ecemento hanno occupato 
il posto a queste esigenze 
che tu chiedi: me non è tar
di, perciò ancora una volta 
in circoscrizione porteremo 
‘la vice "della ma lettera e 

vedrai che, chi di dovere, 
prime opoi dovrà ascoltar
ti, perché chi ascolta i 
hamlhni ascolta la propria 
coscienza.

Ivan Laudi

S E M P L IC E M E N T E ... 
E C C E Z IO N A L I

Il giorno 3 febbraio du
rante una semplice e fruga
le cena per tutti i volontari 
del pronto intervento della 
mi.sericordia di Calcinaio- 
Camucia, sono state asse
gnate due pergamene a due 
soci de! gruppo “FRA- 
TRES” - Donatori di san
gue - sig. Lombardini Gian 
Carlo e sig. Mazzoli Paolo 
di Camucia.

Questi due ammirevoli 
signori hanno già donato 
più di dieci volte il loro 
sangue. Cosa mai vorremo 
dire di più?!

Solo ringraziarli con tut
to il nostro affetto, la nostra 
profonda gratitudine, e la 
nostra ammirazione. Sono 
questi nobili fatti la dimo
strazione che l'amore ogi, 
come sempre, è la carta 
vincente dell’uomo.

Semplice cerimonia, ma 
sentita e accompagnata da 
un fragoroso applauso (an
che colorito), e senza dub
bio hanno applaudito an
che i beneficiati che forse 
devono la loro vita a questi 
atti di vera generosità.

Ivan Landi

CARNEVALE A CAMUCIA

SECONDA SFILATA MASCHERATA A CAVALLO
a dare quattro calci al pal
lone, ma il problema è che 
nessuno si occupa di questi 
problemi perché tutti pen
sano a costruire case, su 
case poi ci lamentiamo 
perché non c'è il verde, non 
ci sono spazi adeguati ai 
bisogni ma chi se non Lei 
può rimediare a tutto que
sto?

Con la speranza che 
questa breve e semplice let
tera trovi un attento ascol
tatore e un saggio ammini
stratore Le porgo distinti 
saluti.

Per il secondo anno con
secutivo si è svolto in via 
Sandrelli ed in via XXV 
Aprile la seconda manife
stazione mascherata a Ca
vallo.

L’Edizione 1988 che fu 
la prima in assoluto fu rea
lizzata sempre nella stessa 
zona a cura del Cortona 
Riding Club, che raggrup
pa un nutrito numero di 
appassionati del cavallo.

L’Edizione successiva 
1989 è stata gestita dalla 
Circoscrizione n. 5 di Ca
mucia ma realizzata prat - 
camente sempre dal grup
po Cortona Riding Club e 
soprattutto dalla sua infati
cabile animatrice Jane 
Atwood.

costumi particolarmente 
curati. Ha ottenuto il pri
mo premio la coppia dei 
Carabinieri (come docu
menta la foto) che monta
vano con estrema disinvol
tura due somari.

Altre 17 coppie sono 
state premiate e tra queste 
un premio speciale è stato 
assegnato al dott. Sabatini 
e signora per la maschera 
presentata su calesse.

Durante la manifesta-

rare le condizioni fisiche 
del bambino portatore di 
handicapp. ma queste atti
vità costano e Speranza ha 
chiesto un contributo dei 
presenti che hanno risposto 
generosamente offrendo 
oltre 600.000 lire.

E seguita la manifesta
zione dedicata alle migliori 
mascherine. Anche questo 
momento è stato partico

larmente sentito ma sarà 
forse più opportuno che 
per le prossime edizioni gli 
organizzatori studino un 
momento da dedicare a 
questi festanti bambini. 
Una proposta che vuole so
lo dare il là alla discussione 
è quella di organizzare il 
momento dei bambini 
prima della sfilata dei ca
valli.

Alla sfilata hanno parte
cipato 31 civalieri che si 
sono presentati davanti al 
tavolo della giuria con dei

zione un momento partico
larmente significativo con 
la presenza del cavallo 
Speranza. Questo cavallo 
fuori concorso era a testi
monianza dell’impegno 
che la Croce Rossa Italiana 
profonde per la rieduca
zione di bambini handi
cappati.

L’uso del cavallo, è or
mai dimostrato, è estre- 
mamante utile per miglio-

C A M U C IA  V IS T A  D A I C A M U C IE S I
Quando si parla e si 

scrive di un paese come 
Camucia si r.schia sempre 
di essere banale o quanto 
meno scontato; di questa 
cittadina alle pendici di 
Ct'rtona si è detto tutto e il 
contrario di tutto, è stata 
definita “paes; senza ani
ma” , “ paese cresciuto 
troppo in fretta”, “Camu
cia centro commerciale del 
comune “, “Camucia città 
succube di Cortona”.

In queste frasi fatte c’è 
sicuramente una parte di 
verità; è un paese che nel 
giro di un decennio ha avu
to una espansione demo
grafica, urbanistica ed eco
nomica enorme, con tutti 
gli aspetti positivi e negati
vi che ne possono derivare.

Infatti, se andiamo ad 
analizzare questa realtà 
Camuciese, si possono ri
levare dati distintivi e con
trastanti allo stesso tempo; 
da una parte questo paese 
ha un enorme bisogno di 
conoscersi e di formarsi 
anche da un punto di vista 
sociale, ogni tipo di inizia
tiva difficilmente riesce a 
coinvolgere se non una 
piccola parte di camuciesi, 
non c’è una tradizione ne 
tantomeno fenomeni o 
strutture che favoriscono la 
comunicabilità, la cono
scenza delle persone e del 
proprio paese.

Far uscire la famiglia 
Camuciese dalle proprie 
quattro mura, al di là di in

teressi contingenti è una 
vera e propria impresa.

Dall’altra vediamo una 
Camucia operosa e produt
tiva, centro commerciale 
con un altra presenza di 
istituti Bancari, terziario e 
luogo di incontro per nu
merosi operatori agricoli e 
dediti al commercio suini
colo; è insomma fulcro 
detrminarte per gran parte 
delle attività economiche 
del cortonese.

Per quello che ci compe
te possiamo dire che al di là 
del lampione o del tombi
no rotti Camucia ha biso
gno di un progeto ben defi
nito; purtroppo non esisto
no luoghi di passeggio, ne 
tantomeno parchi o giardi
ni pubblici senza poi sco
modare gli annosi proble
mi dei parcheggi e di una 
urbanizzazione a dir poco 
confusa.

Camucia ha invece bi
sogno di un progeto totale 
che riguardi l'urbanizza 
zione, la viabilità, zone 
commerciali e produttive e 
che si interessi anche delle 
necessità e dei bisogni del 
cittadino.

Da parte di tutte le forze 
politiche, deH’Ammini- 
strazione Comunale, delle 
as.sociazioni ed enti che si 
impegnano nel sociale e 
.soprattutto da parte dei 
Camuciesi si richiede uno 
sforzo e una capacità pro
positiva per collaborare al
la stesura di tale progetto.

Lettere aperte a giornali, 
referendum consultivi su 
temi scottanti, manifesta
zioni pubbliche, forme di 
consultazioni collettive so
no tutti mezzi per spronare 
chi di dovere a prendere 
atto che certe cose devono 
essere fatte nel miglior mo
do e nel minor tempo pos
sibile, anche perché in un 
tessuto sociale come il no
stro i pericoli della società 
del 2000 possono essere 
sempre dietro la porta; 
ancora non ci sono fatti 
eclatanti ma indubbiamen
te già piccoli segnali in 
questo senso si sono già 
avuti.

In queste poche righe 
non abbiamo certo la pret- 
tesa di aver dato un quadro 
completo su quelli che so
no tutti i connotati di Ca

mucia, tantomeno questo 
era il nostro intento.

Quello che vogliamo fa
re è cercare di dare solo 
degli spunti ad una rifles
sione più attenta e comple
ta che già dai prossimi nu
meri cercheremo di ottene
re attraverso interviste con 
personaggi che di Camucia 
sono parte importante; vo
gliamo insomma capire e 
vedere come il cittadino 
vive e giudica il suo paese.

Sarebbe poi cosa gradita 
se alla fine tirando le con
clusioni di tutte le varie 
opinioni potesse venir fuori 
un quadro di idee e propo
ste da mettere a disposizio
ne e allo studio di chi ha il 
dovere e l’onere di decidere 
sul quieto vivere delle per
sone.

Mammoli Fabrizio

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MA TTEOTTI, 94/96 - Tel. 603623

EURO A uro
AUTOSALONE

ESPOSIZIONE USATO T.M. 
RIVENDITORE CITROEN

Via Gramsci, 139/C CAMUCIA - Tel. 62174
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Un carnevale dei ragazzi scoppiettante d^ egria
Fantasia di carri e di maschere 

tra una folla di oltre tremila persone
Il "C arnevale dei raga/ 

/.i" di Terontola. alla sua 
quarta edizione, si sta inse 
rendo eon disinvoltura nel 
rango delle tradizioni, es 
sendo riuscito a far regi 
strare un crescendo di par 
tecipazione e di consenso 
tra tutti i settori della popo 
lazione della zona.

L'ultima domenica di 
carnevale, senz î tanti tam 
bureggiamenti di propa 
ganda. nasce, come per in 
canto, un pomeriggio fan
tastico di allegiia tra canti, 
musica, danze, arguti lazzi 
cui partecipa tutta la popo 
lazione d'ogni ceto, con 
spontaneo slancio.

lupi. oche, porci, mostri. 
V'erano sussiegt)si perso 
naggi rinascimentali, fem 
mine lascive (vere e falsel. 
Rambo alla buona con in 
nocui manganelli e bombe 
di coriandoli. .

E i “carri"? I carri, nati a 
Terontola scalo, Terontola 
Alta. Cortoreggio, Riccio. 
Pietraia, come espressione 
di volontà partecipativa, 
senza palese spirito di com 
petizione, sono stati i ma 
croscopici protagonisti del 
la allegra sfilata, anche per
ché ospitavano nugoli 
chiassosi di bambini che, in 
una sinfonia policroma lan
ciavano ininterrotta la loro

- t -

Attorno ai carri preparati 
da bravi artigiani, da gente 
di spirito che ha il potare di 
trascinare alla risata genui
na. toccando temi cari alla 
gente, si snoda un allegro 
corteo che sembra evocare 
le feste orgiastiche dei 
"baccanali" della Roma an
tica. Partenza dalla “Casa 
del Giovane" nel primo po
meriggio e. dopo aver at
traversato le strade paesa
ne con simpatiche pause 
d'obbligo, ritorno verso il 
tramonto alla “Casa del 
giovane, al cui interno e 
nelle adiacenze la festa si 
prolunga oltre la mezza
notte, gozzovigliando tra 
montagne di struffoli e 
croccanti porchette.

La gente che nei primi 
anni mostrava una certa ri
trosia a m ascherarsi, 
quest'anno ha troncato 
ogni indugio, sfoggiando 
dai costumi più strani, a 
quelli più raffinati, a quelli 
"fatti in casa". Si è creata 
cosi una atmosfera di au
tentico cosmopolitismo, 
senza condizionamenti di 
tempo e di luogo. V'erano 
rappresentanti del mondo 
antico romano ed egiziano, 
cino-giapponesi, brasiliani, 
messicani. Vera un ricco 
"bestiario" di scimmie, orsi.

gioisa in te rp re taz io n e  
deH’allegria carnevalesca.

Tutte le riuscite costru 
zioni avevano qualcosa di 
originale, di frizzante e non 
ce la sentiremmo pertanto 
di stilare una classifica, co
me avviene nei carnevali 
miliardari. Ne facciamo 
semmai un elenco, all'incir- 
ca secondo la disposizione 
presa lungo il corteo.

Originale e significativo 
il mastodontico triciclo 
ecologico che, svettando 
dietro l'ammiraglia "CA-

z.a di alcuni treni liKali.
E non é mancato neppu 

re il "vecchio" PintK’chio di 
Lorenzini che, tranquillo, 
rimorchiava la sua amica 
"balena" dalla cui grande 
bocca spalancata si affac 
ciavano curiose le masche
rine più giovani.

Ed ecco, come immagine 
rituale del mondo colom
biano un fantastico carro 
del Far West con simpatici 
cow bois "chianini".

Una caratteristica nave 
fumante i cui “crocieristi", 
tra un lancio e l'altro di co
riandoli, reiteravano le can
zoni e le filastrocche 
dell'arboriana “ Indietro 
tutta".

Il carro dei “Trontelalte- 
si" con due splendide torri 
merlate, evocanti le imma 
gini di Montegualandro.

Il gioioso carro del “Gir 
co", col serraglio delle be
stie feroci, “razze in via di 
estinzione" con un spasso
so speacker “DOC" (d'ori
gine non sempre controlla
ta).

“L'Italia che va... ma co
me va...", con il grande ter
razzo degli uomini politici 
che, affaticati per i.grandi 
problemi del giorno (mafia, 
droga, lenzuola d'oro, decre- 
toni ecc.) si affacciavano di 
sovente ad una “buvette" ... 
per dimenticare.

E, tra i carri, il calessino 
del pony col rifornimento 
dei coriandoli; il carretto 
degli strufoli gratis ed una 
ingegnosa attrezzatura chi
mico enologica che espone
va, si, una scoraggiante li 
sta di ambigue sofisticazio
ni, ma vi si distribuivano 
gratis ottimi “gotti" di vino 
rosso.

J»

NALE 5" dell'organizza
zione, lanciava un invito 
ad un maggiore uso del 
“velocipede" ad energia 
mu.scolare.

Non potevano mancare 
due vetture d’un fantastico 
trenino '800, affollate 
aH'inverosimile. a differen-

Per tutto il pomeriggio 
un ottimo servizio del com
plesso bandistico di Passi- 
gnano del Trasimeno con 
un variato ed interessante 
repertorio.

Un vero e proprio “paese 
della cuccagna", per una 
folla valutata sulle tremila 
persone che ha chiaramen 
te incoraggiato gli organiz 
zatori a continuare sulla 
strada della comattezza e 
della concordia interfrazio- 
iiale.

Leo Pipparelli

La pagina dedicata a Te
rontola riscuote un buon 
successo presso i nostri let
tori; li invitiamo comunque 
a fornire notizie utili al ter
ritorio terontolese al mae 
stro Leone Pipparelli, no
stro coadiutore per la zona.

... E NACQUE TERONTOLA SCALO
Dalla stazione ferroviaria 

e dalla “Lebole” la spinta per lo sviluppo
Quando negli anni 1865 

66 viene tracciato e messo 
in opera il tratto di ferrovia 
Arezzo - Terontola Torri 
cella del Lago, nella zona 
dell'attuale Terontola Sca
lo non v'erano abitazioni 
civili. Cosi pure nel 1874 
75 quando il Governo sta 
bilisce tra Terontola e Chiù 
si la linea di collegamento 
che unisce la nuova ferro
via Firenze-Eoligno con la 
più anziana “centrale to
scana" che da Empoli por 
ta a Chiusi, completata in 
seguito con l'Orvieto, Orte, 
Roma.

Inaugurata nel 1875 la 
stazione di Terontola, co
mincia lentamente la nasci
ta dei primi edifici civili, 
lungo i 200 metri della 
nuova strada (oggi via XX 
settembre) che allacciano la 
SS. 7 1 alla stazione.

Sorge per prima una pie 
cola osteria costruita in le
gname, poi in muratura al 
limite del piazzale esterno 
della stazione, lato Corto
na, all’ombra di una grossa 
quercia centenaria. In bre
ve tempo diventa quel mo
desto fabbricato, con tetto 
a due acque, che, grave
mente ferito, resiste anche 
al bombardamento della se
conda guerra mondiale, 
con la scritta Albergo- 
R is to ran te  “ T re n to  
Trieste". E’ conosciuta co
me “osteria della Zoppo” o 
“della Mariona” e negli an
ni 30-40 “da Perseo". At
tualmente ricostruita ex 
novo ospita il “Bar dello 
Sport" ed un “generi ali
mentari".

Sempre al margine del 
piazzale della stazione, lato 
Trasimeno, sorge contem
poraneamente un buon 
fabbricato con una osteria- 
caffè, camere, uno spaccio 
e il primo piccolo ufficio 
postale. Attualmente l'edi- 
ficio ristrutturato e rimo
dernato ospita il “Bar del 
Cervo" ed il “Ristorante - 
Pizzeria - Da Marino".

Il primo edificio che sul
la via della stazione merita 
una certa attenzione per 
stru ttra  architettonica, 
mette in mostra una certa 
eleganza, è quello dove at 
tualmente è installata la 
farmacia e sfoggia nella pa 
rete, latp stazione, un vi
stoso neologismo "Hotel 
de la gare”.

Negli u ltin .i ann i 
dell'800 e nei primi del ’900 
fu quasi completata la co
struzione degli edifici lu- 
gnola via della stazione, 
compreso il palazzo sulla 
curva lato Cortona che, 
per parecchio tempo fu ca 
serma dei Carabinieri, suc
cessivamente scuola ele
mentare e che, abbatuto 
nel 1988, ha dato posto alla 
moderna succursale della 
Banca Popolare di Corto
na, attualmente in via di 
completamento.

Lungo la statale 71, nel 
periodo anteriore alla pri
ma guerra mondiale, sul la

to Cortona era sorta sol 
tanto la villa Cìallorini e un 
gruppetto di case sulla de 
stra e sulla sinistra del Rio 
di Bacialla. Sul lato Trasi 
meno, alla destra del Rio di 
Cesi le Ferrovie avevano 
alzato il capannone del de 
posito locomotive con an 
nesso un mcxlesto dormito
rio (abbattuti negli anni 
'70) e sulla sinistra del tor 
rente una casetta della sta 
tale 71, che in quel punto 
attraversava i binari per 
proseguire verso “la Doga- 
nella" e... Roma.

A circa 300 metri dalla 
stazione, lato Cortona, lun 
go i binari era sorto con 
temporaneamente il “caso
ne” con sei quartieri riser
vati alle famiglie dei fero- 
vieri.

Tra le due guerre si co
struì soprattutto nel lato 
ferrrovia della SS 71.

Il bombardamento del 
maggio 1944 distrusse la 
stazione e buona parte del
le case dell’attuale via ad 
da, danneggiando la totali
tà delle altre abitazioni di 
Terontola scalo, per cui ne
gli ultimi anni del ’40 Te
rontola fu impegnata a ri- 
margianare le gravi ferite 
della guerra.

Lo sviluppt) più intenso 
di Terontola scalo è senza 
dubbio avvenuto tra gli an 
ni ’50 e ’80 con l’apertura 
di diverse strade: Via Dan 
te con la costruzione delle 
scuole. Viale Michelange 
lo. Via Leopardi. Via Ma 
chiavelli die si avviano 
verso la collina, (come pr 
dare una mano a Cortoreg 
gio e Terontola Alta) via 
delle fosse Ardeatine, pa
rallela alla più vecchia via 
XX settembre, che ha snel 
lito iltraffico stradale della 
stazione.

Molto dell’intensa fiori 
tura di fabbricati degli ulti
mi anni è senza dubbio do
vuto all’arrivo della indù 
stria “Lebole", ma conti
nua anche ai nostri giorni 
con un buon ritmo e pro
mette di non cessare se pro
prio di recente sono iniziati 
i lavori per la realizzazione 
di un piano di urbanizza
zione che si estende dalla 
chiesa parroccchiale alla 
SS.75, destinato a costitui
re unanello di congiunzio
ne fra i nuclei di Terontola 
scalo, Terontola alta, Cor
toreggio e Farinaio che fu 
nel medio evo ed oltre la 
zona di “Bacialla".

PIETRAIA

Re Carnevale impazza...
La bellissima e riuscitissi

ma sfilata dei Carri di do
menica 5.2.’89 a Teronto
la, favorita invero anche da 
un tempo incredibilmente 
bello e asciutto (purtroppo) 
ha fatto riversare in questa 
frazione del Comune corto- 
nese la gente di tutta la no
na Circoscrizione, che ha 
dato sfogo in questo giorno 
magico (ove tutti si masche 
raro, e cambiano cosi, per 
una volta quell’aspetto che si 
deve portare nehii altri 365 
giorni) ad un vorticoso turbi 
nio di coriandoli e stelle fi
lanti e malgrado tutte le 
raccom andazion i p ro 
ozono, all’uso di antipati
cissime bombolette spray 
con una odiosissima schiu
ma che rattrista la festa a 
coloro che ne sono destina

tari (perché non vietano la 
vendita?).

Anche la Pietraia ha vo
luto fare il suo Carnevale e 
martedì 7 tutti i bambini e 
ragazzi del Paese si sono 
dati appuntamento alle ore 
15 nella diligenza appron
tata per la sfilata di Teron 
tola ed hanno fatto il giro 
del Centro, in compagnia 
di una mostruosa bicicletta 
e di una F.l.

Dopo cena, poi, presso la 
sala parrocchiale una bella 
sirufolata con vinsanto e 
quattro salti per salutare il 
Carnevale, “è finito il Car
nevale delle Pulpette e in
comincia la quaresima del
le Gamette" così dicevano i 
nostri nonni.

Domenico Baldetti
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Primo Febbraio: Festa della Madonna di Lourdes

L V N IT A L SIapre in Duomo il nuovo anno di lavoro

I t i

14
In una cattedrale gremì 

ta di gente, in prima fila i 
malati con Dame e Barel
lieri, è stato aperto solenne
mente il nuovo anno di ia- 
voro per la

U.N.I.T.A.L.S.I., associa
zione di volontari che si 
adoperano per accompa 
gnare i malati ai Santuari 
Mariani, assisterli nei limiti 
del possibile anche nelle io

NUOVE ATTIVITÀ
È nato nel nostro Co

mune uno sst idio di regi- 
str.izione capace di realiz
zare lavori musicali per 
ogni esigenza: per la pub
blicità lo Jingle st adio può

ti o per gruppi. È in grado 
anche di ealizzare colonne 
sonore per opere teatrali o 
manifestazioni in genere. 
Effettua montaggio da dia- 
video, sonorizzazione pro

realizzare spot pubblicitari 
originali per ogni singola 
attività commerciale, per 
gli artisti può produrre basi 
musicali per singoli cantan-

fessionali e amatoriali.

Chi fosse interessato può 
telefonare ai seguenti nu
meri: 62333 - 601564.

ro case ed organizzare trat 
tenimenti per donare loro 
un’ora di serenità.

Alla Messa, concelebra 
ta da sette sacerdoti, la par 
tecipazione dei presenti è 
stata commovente perché 
tutti hanno dimostrato di 
avvertire nel loro cuore 
questo senso di comunione 
con i sofferenti, con i loro 
assistenti, con chiunque ha 
il coraggio di stare in piedi 
pur avendo il corpo o il 
cuore ferito. E’ in quste ce
lebrazioni che il Cristo pro
fonde lo Spirito Santo a be-

: ■

'V.

dì
neficio di tutti coloro che 
amano il Signore che lo 
cercano, che vogliono esse 
re confortati da Lui. E’ in 
tempi come questi che se il 
nostro intimo non è stato 
troppo indurito dalle allet
tanti |:irospettivc del mon
do moderno rifiorisce alla 
tenerezza dì fanciulli, alla 
gioia della fraternità, alla 
“comunione” dei cristiani.

E poi una cena toscana 
nel salone del seminario e 
canti e gai scherzi e senti
menti di donazione agli a'- 
tri de' nostro amore.

Grazie a tutti: celebran
ti, darne, barellieri, amici, 
simpatizzanti e, soprattut
to, grazia ai nostri malati, 
le cui sofferenze contribui
sce no alla nostra edifica
zione ed alla nostra crescita 
interiore.

Un» Dama (N.N.C)

In risposta all articolo della giornalista Marie Claire Saramite

LE OPINIONI DI UN CACCIATORE
Con il dovuto rispetto 

per la giornalista - estenso
re dell'articolo “IL FA
G IA N O ” apparso sul 
g io rn a le  E tru ria  del 
31.1.89, mi sento in dovere 
di rispondere .se non altro 
per correggere alcuni ter
mini espressi non molto 
eleganti.

Comprendo benissimo 
lo stato d’animo, sensibile e 
nobile di una signora, ma 
non capisco poi questa al
trettanta brutalità ed acidi
ta, non proprio confacenti 
allo stile ed impegno edu
cativo dèlio scrivere.

Espressioni di “odio” e 
patenti di “deficienza” non 
credo che vadano espressi 
con leggerezza o per lo 
meno io me ne guarderei 
bene dairassegnarli... Que
sto non perché mi ritenga 
un individuo superiore, ma 
credo, scopo principale di 
un giorn.ilista oltre che 
quello di infoimare sia 
quello di educare.

Sono cacciatore e come 
cacciatore sono contrario 
come lei agli “sparatori” 
ma bisogna anche com
prendere i loro motivi e se 
vogliamo che recedano dal 
loro comportamento non 
bisogna inveire ma “ripor
tarli” ad un modo corretto 
di caccia e di cultura vena
toria. Cara signora la vita è 
sempre legata alla morte e 
perché allcra non piangere 
sulla fine del tenero e indi
feso piccione? O dell’inno
cente agnellino o ancora 
sul “poetico pio bove”? La 
morte è terribile, questo è 
/ero; ma per tutti, e quindi 
non possimao piangere sul 
piumeggio variopinto del

VITA RIONALE
Per il biennio 1989 - 

1990 il Rione S.Marco e 
Poggio ha provveduto a 
rinnovare le cariche sociali 
del proprio organismo. 
Presidente è stato nomina
to Renato Infelici, vice pre
sidente Ademaro Rossi, 
segretario Corrado Ciufe- 
gni, cassiere Giuseppe Bet- 
tacchioli, magazzinieri Pa
olo Franceschini e Rino 
Rofani, economo Renato 
Scartoni, consiglieri Fer
nando Angeli, Bruno Ca
pocci, Rolando France

schini, Alvaro Fratini, Ma
rio Italiani, Franco Italiani, 
Paolo Scartoni, Alessan
dro Spensierati. Sindaci 
revisori Alfiero Alunno e 
Franco Lunghini. Come 
prima attività il nuovo 
Consiglio ha elargito alla 
Caritas di Cortona la 
somma di L.300.000 a fa
vore del popolo armeno.

Al rinnovato Consiglio 
gli auguri del giornale per 
un proficuo lavoro a van
taggio della nostra città.

fagiano e non sul brutto 
ana trocco lo . NON È 
GIUSTO. Sono felice che 
lo scoiattolo rosso si è fatto 
“rivedere”, vede - che i 
cacciatori non sono cosi 
cattivi come li descrive ve 
ne sono anche di quelli che 
amano la natura e non la 
contraddicono quando uc
cidono - perché la vita e la 
morte sono leggi universa
li. Un ultimo chiarimento: 
cerchiamo di scrivere su

ben “altre gravi morti” di 
cui in verità poco si parla o 
si cerca di non far parlare, 
di cui poco si piange per
ché come nota a queste 
morti ci stiamo “abituan
do”.

Sullo stomaco sono que
ste che rimangono e non 
solo sullo stomaco, ma sul
la coscienza del mondo in
tero.

Ccn cordialità
Landi Ivan

DALLA FRATTA

Una questione igienica urgente
Da tempo la popolazio

ne frattigiana deve subire 
un fastidioso odore deriva
to dalla mancata sifonatura 
del tratto di strada provin
ciale che va dalle case po
polari Fratta all’Ufficio 
Postale di S. Caterina.

Questo non gradito 
olezzo diventa oltretutto 
fastidioso anche in consi
derazione che lungo la 
strada provinciale vi sono 
numerosissime abitazioni.

Facendosi interprete di 
queste esigenza il Gruppo 
Circoscrizionale della DC 
di Fratta ha inviato una let
tera ai Presidente della Cir
coscrizione n. 7 chiedendo 
un sollecito sopralluogo 
nell’intento di quantificare 
il numero dei pozzetti ne
cessari e nel contempo con
trollare se eventuali aper
ture deH’acqua siano state 
ostruite da cause non note 
o da successivi lavori stra
dali.

COMUNICATO DELLA FEDERCACCIA
Il mese di Gennaio è sta

to rinnovato, per il qua
driennio 1989/92 il consi
glio direttivo dell’Associa
zione Federcaccia che 
comprenderà un rappre
sentate di ogni frazione del 
nostro comune.

Si è provveduto inoltre 
alla elezione del presidente 
dell’associazione, ed è stato 
chiamato ha ricoprire que
sta delicata carica il consi
gliere provinciale LANDI 
IVAN di Camucia, che da 
vari anni, ormai, si interes
sa di problemi venatori ed 
ambientalistici.

Vice ■ presidenti sono 
stati eletti: Meattini Renato 
di Cortona e lavanti Libe
ro di Centoia; alla segrete
ria e alla tesoriria è stato 
confermato Marino.

La federcaccia porge 
sentiti ringraziamenti al 
presidente uscente Meatti
ni Renato e a tutto il diret
tivo; e formula i migliori

auguri di buon lavoro alla 
dirigenza appena eletta. La 
federcaccia che raccoglie 
quasi il 60% dei cacciatori 
cortonesi è la più grande 
associazione venatoria e su 
di essa convergono “atten
zioni” da tutti i cacciatori; 
ma bisogna anche che la 
partecipazione alla vita so
ciale sia più sentita e più 
fattiva, poiché solo con 
l’unità si potrà operare per 
una migliore rivendicazio
ne di spazio di azione, che 
anno dopo anno ci ha visto 
perdere nei confronti di 
“politicanti” e di strane 
“artificiose compressioni 
venatorie”.

FEDERCACCIA

NECROLOGI

Tariffe Necrologi:
Lire 40.000 (L.IO.OOO: giornale: 

L,30.000: Misericordia)
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L’ E T R U R I A  SI stampa 
con caratteri espressamente fu
si dalla Regia Fonderia Tipo
grafica Rayper e C. di Genova.

r a t o

DELITTI E PENE

T ra le cause che ingrossano la  
cifra delle crim inalità in Italia, per 
prima a nostro parere  si deve anno
verare la lungaggine fastidiosa delle 
istruzioni che porta  a che i proces' 
si non abbiano sulle popolazioni che 
un valore molto relativo , perché ap
punto discussi quando la perturba
zione avvenuta nella coscenza pub
blica in conseguenza del delitto  è già 
tranquilla.

Se al crim ine tenesse dietro 
prontamente il giudizio e la pena, il 
pubblico ne rim arrebbe im pressiont- 
to in modo da dare un m inor nu
mero di delinquenti. Ma il lungo 
periodo d ’ is tru tto ria  dim inuisce di 
molto il sentim ento della paura e 
serve a svegliare quelli della com
passione e della speranza che porta
no qualche volta a  prtiparare la li
berazione non sem pre con le arm i 
più schiette.

Soppressione del delitto , ecco la 
gran m eta a cui dovrebbero rivol- 
gfre tu tti i loro sforzi i filantropi.

(Da! 37 Gennaio al -1 Febbraio)

A NnjwH fTcatro  Bellini) pi,ice assai 
Il FAUST ed a Como la FRANCESCA DA 
|WINI del Maestro C.vgsomi. B(>nissiin<) il 
'li01'’ETA a Modena, il FRA DIAVOU) ad 

il RUY BL.AS al Garibaldi di Pado- 
0. il RIGOLETTO al B runetti di Bologna, 

DEL DESTINO a Cre>na, il FRA 
I.7l[0L(> a F irenze (NireoHnl). la TRA- 
’W a a Hoina, la FAVORITA a P a n n a , 
“ 'Rri'ANI a Piacenza,, ed a  Vercelli. 

Wscretamonte la CAVALLERIA a Sora-  
ed a Livoì-no; piac(;uo meno però a 

'  “rw.
A proposito del qual spartito, riferisco 

apprezzamenti della stampa parijrina:
In Fio.̂ ro; ♦ in qne.sta strombazzata 

cavalleria  tu tto  è incoloro ed inlanti- 
■e; .siamo dis|)Osti a sorpassare sulla man- 
^nza d’abilitii del musicista, sulla |x)ver- 
•« della fattura, sull'indigenza dello ri
verse ariiioiiiclii!. sulla miseria dell’orche
strazione da o|K>ietta . . ciò clic non 
possiamo non deplorare è f  as.soluta nian- 
anz.a (li novità, di frasi elevate, di slan- 
10. L'Oliera Cnmi(|ne avrebbe latto assai 

'"«l?lio erogamio i frutti della dote nella 
(li qualclie buon lavoro, an

odi giovani maestri, che non mancano, 
mi’? '“..^Iictiearli in un solenne liasco co- 

0 fu di quo.sta Cavalleria.

i pensatori e i legislatori. Ma se a 
questo non si può giungere se non 
per via di gradazione, egli è neces
sario almeno far di tu tto  con mezzi 
energici per d im inuire il num ero dei 
delinquenti.

Nel passato sorse la scuola be
nefica che virilm ente sostenne la ne
cessità di d im inuire le pene, oggi in 
vece è sorta la scuola non meno glo
riosa, non meno grande che sta af
ferm ando la necessità di scem are i 
delitti.

E  questi non si scemano con le
pene.

La storia sta  là a fìtreene pro
va, chè le to rtu re  le più inum ane 
non hanno avuto  mai la possanza 
di d im inuire i delitti, ma dim inui
rono soltanto in ogni tempo e sotto 
qualunque reggim ento, quando T u- 
m anità si mostrò più benigna, più 
misericordiosa.

I delitti non sono fenomeni a- 
s tra tti, ma sono le espressioni di u -  
na certa  classe dell’ um anità ed è in 
questa soltanto che si devono por
tare i rimedi per ottenere un male 
minore.

È  r  individuo umano che ha 
bisogno di farsi m igliore, è l’ Italia 
morale che va fatta, come benissimo 
scriveva il D ' Azelio.

Gli scenziati, i crim inalisti, gli 
economisti fanno le leggi, ma que
ste leggi non avranno  mai sem pre 
che un valore relativo, finché non

si petisi sul serio .a fare l.a fainigli.-i j P e r colmo di sven tura il m ili- 
che alla sua volta fonn.a i costum i. ; tarisnio fa gu erra  alla fiimi>>lia, ,al 

.Nel 1000 per esempio nella L o m -, lavoro dei cam pi, poiché aum enta il 
baru'i'a di leggi ce n ’ era un diluvio, I num ero degli spostiti. Nnn si ha iii- 
questo ce Io Aìce> Aleasandro M anzo-\ {M \ in generale semplice g rad u a to  
n i, che r itrae  a m eraviglia nello stu - j che torni da! reggim ento d ie  voirli.i 
pendo suo lavoro dei P/vzmes.vi I riprendere in  san ta  pace l ’ a rte  i>- 
s i  i vizi e le v irtù  di quel secolo, | professione che esercitava prim a che  
eppure era il tempo di Don Rodrigo, < fosse chiam ato a se rv ire  la patria .
del Griso del Nibbio personaggi d ie  
il M anzoni dovè form are sul rifles
so di quel secolo.

Oggi si stringono  una g ran  p ar
te di parentadi per farci possessori

Così m ancano le liraccia al la
voro dei campi ed en tra  nella clas
se, sia pure dei piii umili im pieghi, 
una falange che apporterebbe m ag
giore u tilità  a se e alla patria  se ri

d’ una dote e così si sfata la snidi- | prendesse 1’ onorato m estiere che e -  
m ità del m atrim onio e della fami- sercitnva.
glia. La sete delle agiatezze di cospi- 
eui parentodi è più possente dell’ a
more.

L ’ ambizione sovverte il più del
le volte gli ordini sociali, per essa 
il letto m atrim oniale è una m acchi
na qualunque il cui m otore è nel 
portafoglio, il cui ideale è una tavo

li rimedio a che dim inuiscano 
le crim inalità lo si deve dom andare 
piuttosto a quei che sono a lla  som
ma dell’ istruzione, agcicoltura e com
mercio^ piuttostochc a quelli che tu 
telano l ’ordine e presiedano alla 
guerra .

R endere più educativa l ’ is tru -
la bene imbandita. Così la fam iglia | zione elem entare, più nobile quella 
perde la sua sublim ità e si va spe-

Le Ganlols « Non credo es.sen! smen- 
« tito da nessun artista  .serio, airennando 
« che la musica della Cavalleria è pnerilé, 
« grossolana e detestabile. Al ini.serabile co-
♦ ro della Chie.sa. succede un assieme da o- 
« pera v«‘cchia il cui motivo ci ramm enta 
« Giuljetta e Romeo di Berlioz, salvo la po- 
« verta del giro melodico, e  la bruttezza 
« didl'istrum ental(\ dove la cornetta vieni»
♦ stranam ente a disiurbar ogni co.sa. Il mo- 
« tivo di Lola, sopra un ritmo di Valzer,
♦ sorpassa tutto  in fatto di gros.solaneria.

« Per conchiudere, ipiesta (Cavalleriaì 
« non è un'o|)era, ina un'insipida rapsodia, 
« appena appena tollerabile nelle baracche
♦ ambulanti che s'installano di estate sulle 
« fiere.

Gli. Bi.as « L 'Italia si è impazzita is t
♦ questo giovine autore (il .Mascagni| d ' un 
« oiieretta in un .sol atto, pn»cisameiite co- 
« me accade delie povei-e madri |ici' il loro 
« ultimo nato, fo.sse pur e.sso sbilenco o gob- 
« Ik). La disgrazia del figlio non è che un 
« titolo di più alla tenerezza della madre.
« Quanto alla /'o>‘»in, il Mascagni sembra 
« incapace di condurre e sv ilu p p a i il pili 
« semplice tema al di là di otto baltub». Per 
« ciò che riguarda il /ondo, le sue idee so-
♦ no di una banalità disfierante, e, cosa slra- 
« na, qna.si tutti gli s/m nti di Cavalieri ,
« sono centoni copiati dai diversi coiiiposi- 
« tori. Se dove.ssi laro la lista dei iirexlili,
♦ non la (iniivi più! Volendo poi misurare 
« la distanza che .separa V arie  del .Masca-
♦ gni da (juella de' suoi pr','deci’s.uiri, para- 
« soniamo il je’zzo della Chiesa all' aiiiiui.

gnendo.
L ’ i.struzione non porta  quegli 

effetti salu tari che dovrebbe, poiché 
ciò che il fanciullo apprende nella 
scuola. Io disperde nella famiglia, che 
non coadiuva T opera san ta  del 
maestro.

Cosi l ’ istruzione invece d ’ esser 
come dovrelibe mezzo per elevare lo 
sp in to , diventa tram ite innocente per 
nuocere.

« rahìlegregli/era/inale primo dcIGt'GLIEL- 
« MO TELL di Rossini, v dovivmo fn‘im‘iv 
€ dinanzi aU'abisso idii» divido ipio.sto soola- 
« ro inos|H‘rto da' suoi illusi ri .Maoslri.

L'E('I,.\ih « Fiiialmoiilo 1* alibiamo udit.a 
« questa Vrriliili' olla ■ godrida eia» si cliia- 
« ma CAVALLERIA RUSTICANA, dovi» la 
« .salsa manca del tutto! In tu tta  To|»ora 
« n(»iiimono T ombra della sincerità. Frasi 
« colle e inaniei'ale | ht accattare dei lira- 
« vo! . . . im»loilie triviali per piacere alle 
« massi» ignoranti senza mai Ja miiiiiiia ri- 
s cerca d' un |iciisicro e d’ iiriiionia. grossi 
« effetti li'orcbcsti a. iin'iiiccssanle Zini bollili 
« bouiii di gran cassa, di piatii, di liiiipaiii. 
« e di ottoni; ecco la C aiallcria del Mu- 
« scagni !

La Presse ,  Coim* inai un iiiipri'sarìo

' secondaria clnssicii, aum entare il nu
mero delle scuole commerciali e in 
dustria li, far sì che divenga popola
re  e m agari obbligatoria 1’ esercita
zione nei campi del tiro  a segno, co
sì m entre si r in v e rrà  un m inore a g 
gravio per la finanza, si raggiunge
ranno in lina volta sola, senza per
turbazione di nessuna classe, quegli 
ideali a cui aspirarono sem pre quel
li che spesero la loro vifci a sollie
vo dell’ um anità sofferente.

Ciirvalhii ha (hiIiiIo 
Il scena uiT o|s»ra ci>- 1« .sognare di nicltcn» in scena uiTo|

« si debole, come questa Cavalleria del .\la- 
« .scagni? . . .  A cominciare dal Prehnlìo. |
♦ quale iiigaimo! non è a ltro  clic del Goiiiiod
« orribilmente pasliceialo ! Non ('•Cavalleria ; 
« che si seiile. è Faust, ma un Faust iute- I 
« rauienU* as.sassinato, svisato, snaturato!

Le Mot iToiiiilu: « No n  c’ era bisogno
♦ poi di far lauto rliia.sso intorno ad un' o- I 
« |icra banali», ,si»nza inspirazione, piena, zep- 
« pa di reiiiini.scenze ili GimnomI, DotiizzeI- ! 
« ti. Bellini . . .  e (iprlino di canzonette da
.  Cafl'è cliantaiit. C!ie quest' o|K»ra tu tta  a | 
« ba.se di liallabili, abbia potuto piaci»re a 
« Vi(»nna e lo si eonipremle. |«'rclié là si 
» adorano g!i Stranss! j

l ’er non abusare della pazienza dei no- i

stri gi'utili letbiri, llicciaino punto su que
sto argimienlo, i» passiaino ad altro.

L’ A.MICi) FRI TZ caduto a Turila), cd 
a Pa)'nia. ebbe invi»ce discreto .siicces.so ii 
Genora, ed a M antorn. .Meno male!

Veniamo a .sapere clic il Cardinale .Man- 
•NiNO era iniiiiiissimo amico di Goimoud. |«d 
'piale fu pivziosissinio collalsiratore nella 
Srena della Clae.sn (Faust atto (piartoi K 
rosi, il leste defunto Aividiica d'.Ansiria, in 
fama di esimio dilettante, con splendida v e  
ce da tenore; s’accompiignava da se al piano.

NECROLOGIO
A Torino Aiu:i..uiik T|.:,ssero celebre ni

trici», nipote alla famosa ItisToiji. A \riln> •. 
-V. (iAlizoNi lice iiiacstro |«»r olire .'si almi 
alia Capjiclla del liitomo. Nella propria vil
la a (’eniol)bio (Iago di Coriio| .-Vnm 'nci.ita 
Ramacim di Bi.Asis celebre ex ballcrin.i. .V 
F òTuze  Fusa ICcstaI'IMEue egregia pianista, 
allieia di Cliopin, Ad l'tiinr Gìe.seim'k Tii,.'- 
Ti accordatore di l ’iaiiol'orli. A Medrrin,' 
GirsEci'E T iiomiietti Ma(»siro c Conipositoro 
di .Musica. A T o ì 'ó ìo  G u ' s e i 'I 'E  C a i v i a n  , 
.Maestro di .Musica, Urgiiiiista. cd aiiloic di 
riiiomati.ssinii ballahili. A Genora T ìnsigii • 
letb 'iuto (iit’sEi'i'E IiANiìo. autore aiiclic di 
paivcclii draiiinii. A .Vo/«;//Fiìancksco Ron- 
DiMU.i.A .Maestrn Cotii[io.siton» e vice Biblio
tecario del Conscrvabirio presso .s'. pirtro  
a MajeHn. Ed a Paleì-nìO si suicidò Soli.v 
Rosen. nis.sa. ex priica dolina.
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A bbiam o vinto. Quello che si voleva da noi, 
cioè dal partito  .appoggiato dall’or or. Diligenti, 
con trapporre cioè la propria azione, all’opera 
deleteria delLattuiale Sindaco e dell’attuale Giun
ta , non era  il trionfo inammissibile di tu tta  la 
li.ita, m a anche una parte di essa. Ed entrano 
q u a ttro  dei nostri.

Volerli far en trar tu tti sarebbe sta to  voler 
l’assurdo, tan to  più che quella lista, concordata 
fra le diverse tendenze ed all’ultim a ora, non 
era  tu tto  quanto di più desiderabile, si fosse 
po tu to  com porre.

Agigiungete a questa causa la lunga p rep a
razione degli avvemari, i m etodi di lo tta  sleali, 
le bugie fatte  co rrere fra la .‘bl'.a dei contadini 
ed afiì:se pei muri, com e quella sulla T assa 
besti.?.me, m ette te  in bilancia tu tte  le insinua
zioni m aligne e poi dite, in coscienza, se il ri
sultato  o ttenu to  non è una vittoria vera.

Alle arti del partito , cosi detto  del .sindaco, 
che cosa contrapponevano i nostri? U n’inattiv ità 
quasi prim itiva; una tim idezza di p rogram m a 
non a tta  certo  a <cuote-e i titubanti, una spe
cie di m istero sul m odo che si sarebbe com 
battu to , e nessuna cu ra della lista degli iscritti.

E  la prova più evidente che la lo tta , da 
parte  dei nostri, m ancava di com pattezza, di 
organizzazione sta  nella diversità delle cifre por
ta te  dai consiglieri com unali in confronto dei 
provinciali.

M entre nei com unali il conte Ferretti, il conte 
Baldelli m antengono il posto in prim a linea ed 
in tu tte  le sezioni, nelle provinciali lasciano che 
si avanzino i tre  avversari, m a anche qui ab 
b iam o  preso  un posto.

O ra però  che la battag lia  è s ta ta  d a ta  con 
successo è bene fare un  po ’ di bilancio del si
gnificato m orale di essa.

È sta to  detto  in questi giorni che l’opera 
dell’on. Diligenti, attiva ed intelligente com e 
sem pre, essendosi adoperata per il trionfo di 
una lista di opposizione aveva prom osso u n ’ a 
gitazione nel C om une dannosa a tutti.

Che gli attuali denigratori dell’on. Diligenti, 
i quali gli hanno  scagliato  contro la plebaglia 
insinuando fra essa una bugiarda interpretazione 
della sua condo tta  sull’affare della Raffineria 
di zucchero, usino anche di quest’arm a per a u 
m entare e m antenere questo dissidio, si capisce.

Un tem po erano i turibolanti dell on. Dili
genti, oggi, che si vedono forti si em ancipano 
dalla sua onesta e saggia tu te la  per po te r più 
liberam ente m anipolare le faccende del Com une.

Il depu tato  del Collegio doveva quindi, per 
far opera u tile al suo paese, con trapporrg^la

sua influenza a  quella del Palazzo Com unale e 
solo per ottenere un bereficc effetto di controllo 
egli ha agito. Q uesto spiega quindi com e la li
sta da lui appoggiata  c da noi propugnata ncn 
avesse il solo colore che le sue tendenze e po
li'iche ed am m inistrative gli fanno preferire. M a 
una volta raggiunto  lo scopo : quello di far in 
m odo che il Sindaco non si formasse un Con
siglio ad eterna sua lode e ad un effimero con
trollo, no; crediam o che sia opera di giustizia 
rendere questo  om aggio al deputato  per C or
tona: di lodare altam ente il suo sacrifizio, anche 
coi nemici di ieri, facendo astrazione dalle sim
patie.

Si voleva dar battaglia, d a r battaglia all’u 
nico scopo di so ttra rre  il Com une ad u n ’ammi- 
strazione feudale, non si poteva quindi sottiliz
zare cogli elem enti che  si contrapponevano. Q ue
sto spiega ancora com e non in noi sorrideva 
l’assurda illusione che tu tta  la lista entrasse in 
Consiglio.

Ne è en tra ta  g ran  parte . Q uesto è l’im por
tan te. N on*sara quindi diffìcile, in un prossim o 
avveniri;, che fra i vecchi ed i nuovi consiglieri 
non a ttacca ti al ca rro  .sindacale, si costituisca 
tale forza da far sì che abbia a cam biarsi radical
m ente la com posizione deH’Am m inistrazione co 
m unale.

Noi, nella posizione neutrale della quale go 
diamo e che ci perm ette  di osservare dall’alto, 
senza secondi fini personali di critica astiosa, 
starem o a vedere ehe cosa sapranno fare e li 
g iudicherem o dagli a tti, per oggi intanto ci con
fortiam o serenam ente di questa prim a vittoria, 
che è un sintom o eloq'uentissimo di quan to  po
trem o in avvenire.

Nel cam po politico, in quello cioè sul quale 
si com battono le battag lie  più im portanti pel 
paese, porterem o tu tta  la nostra attività, per 
poca c h ’essa sia, onde salvaguardare gli inte
ressi del Collegio di Cortona.

S r o g r l i  o c i i l l e g r a l i t à ,

D uran te  la votazione, ieri, in quasi tu tte  le 
sezioni, si è osservato  che le schede del partito  
del sindaco portavano  un fregio dal quale erano 
facilmente ricoiiobcibili e si poteva così làcihnente 
scoprire per qual partito  l’eleltore votava.

La Legge dice che sono proibite e quindi di
ch iara te  nulle, tu tte  quelle schede che portino un 
segno purchessia.

Sappiam o che contro  quest’abuso è .stata ele
v a ta  lòrm ale protesta. V edrem o che nc seguirà.

À n c o ra  d e ll’on. E c c e te ra .

Intorno al seggio del Consiglio Provinciale, 
conquistato da quell’incognita am m inistra tiva che 
è il conte H ertz di F rassineto , si m ena un certo  
scalpore com e di una g rande vittoria.

rhf» il conte di l'rassine to  and.nsse a_r>ortnT£.

i suoi eccetera al Consiglio Provinciale, non e ra  
dubbio in noi.

Sapevam o dell’abile preparazione che aveva 
preceduto, in suo favore, per questa lotta.

Ma questa prova di a.ssaggio non deve illu
dere i suoi fautori. A ltra  e ben d iversa sa rà  la 
lotta e  con intendim enti assai più alti se egli 
con ciò volesse ten tare  la realizzazione del suo 
sogno.

Noi abbiam o creduto  di sindacare, com e ne 
avevam o il diritto, la sua nulla figura politica. 
F orse  siam o arriva ti troppo ta rd i in lizza. Q uan
do si tra tte rà  di discuterlo per a ltre  lotte, lo fa 
rem o con quanto più scrupoloso esam e ci sa rà  
possibile.

Nel prossimo num ero di sabato  ricom inciere
mo la Storia  M eravigliosa  della Fabbrica dello 
zucchero, docum entandola, com e già fece il no
stro  autorevole am ico, l’on. D iligenti.

R isultato delle Elezioni

C O N SIG LIER I CO M U N A LI

I II III IV^ V V I T otale
S alv in i P ietro 215 222 234 228 212 69 1178
T'ommasi L. 216 217 232 238 313 56 1172
Scarpaccin i PL. 189 192 211 196 184 146 1118
F e r r e t t i  A . 201 193 191 205 196 95 1081
T om m asi E. 196 205 212 222 183 50 1068
B a ld e ll i  R . 193 189 184 202 199 93 1060
A dreani L. 201 195 208 220 185 40 1049
C ro c io n i F . 182 202 184 188 195 92 1043
Cerulli L. 187 206 222 211 176 39 1041
V alli B. 187 195 216 198 191 48 1035
Della Cella A. 189 200 227 228 185 — 1029
R istori L. ia5  193 209 208 169 46 1010
P e t r e l l a  C. 184 175 172 192 190 95 1008
F ab b ri L. 177 191 205 193 186 45 997
Rondelli A. 171 170 186 177

X
seguito :

144 137 985

V engono in
B o u rb o n  S or. 172 158 157 156 190 113 946
Bistarelli A. 170 174 191 182 159 55 931
B a ld e tt i  O. 159 152 146 153 155 89 854
.M an o iati A. 149 150 147 156 190 83 844
B ie to lin i  L . 145 155 145 152 153 86 836
Berti T. 150 157 169 154 153 40 823
T ic c ia t i  L . U1 132 133 145 142 82 775
P in e ll i  'V. 133 145 133 147 144 — 702
S o rb i I. 126 129 128 143 131 — 657
P o g g i  D. 130 125 120 141 132 — 648

CONSIGLIERI PR O V IN C IA LI

SEZIONI
I II III IV  V  V I T otale 

1 H ertz .Alfredo 197 205 229 210 187 46 1074
2 Carloiii
3 M a n c in i
‘1 Fabbri
5 Baldelli
6 F arin a

200 227 202 
173 173 207 
194 210 197 
173"176 199 
149 146 159

1061
1034
1020
948
858

GIUSEPI’H BKRTOI.A, D irtttore  responsabile 

Ciii'lDiiu, TiiiuiUTitiu Kiiiilio Alari.
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Si chiamano erbacce 

ma non sono cattive •  •  •

L’uomo è portato per 
natura a discriminare e 
quando è incolto discrimi
na con presunzione. Per 
esempio, tutti quei vegetali 
di cui non conosce il per
ché dell'esistenza nel qua-

resse); 2)per la scarsa dis
ponibilità a rimettere in 
discussione le proprie cer
tezze e a rivoluzionare i 
principi seguiti Finora (ma 
gli studi di un “rivoluzio
nario” non violento e sag-

dro generale della Natura. 
Salvo a ricredersi quando 
ne viene a conoscere i pregi 
e l’utilità, sempre però per 
motivi edonistici. Per ri
solvere il problema delle 
erbe infestanti l’uomo mo
derno ha trovato il metodo 
spiccio, quanto pericoloso, 
dei diserbanti, che distri
buisce in grande quantità, 
con colpevole leggerezza. 
Sono “erbe” che spuntano 
dove non sono desiderate, 
ma quasi sempre mai ci si 
chiede perché esse nasco
no. Sarebbe bene, invece, 
considerare con maggiore 
attenzione queste “erbac
ce” con un po’ di ricono
scenza per l’utile funzione 
che svolgono, in quanto la 
loro presenza sta ad indica
re che il terreno su cui cre
scono non è nello stato mi
gliore di fertilità e quindi vi 
sono carenze e squilibri. 
Un altro importante scopo 
di queste piante sembra 
proprio quello di ricreare 
l’equilibrio ecologico ve
nuto a mancare. Ad esem
pio, le margherite crescono 
in terreni carenti di calcio 
ed hanno appunto la pro
prietà, una volta decompo
ste e riassimilate dal suolo, 
di reintegrare l’elemento 
mancante. A questo punto 
c’è da chiedersi come è 
possibile che nascano pian
te ricche di un elemento da 
un terreno che ne è caren
te? La scienza questo pro
blema non se lo è posto a 
fondo per due motivi prin
cipali: 1 )i contenuti e i me
todi della ricerca scientifica 
sono stati finora stretta- 
mente funzionali alle esi
genze del potere economi
co - industriale (che verso 
le margherite non ha mai 
mostrato particolare inte-

gio, il biologo LOUIS 
KERVRAN, stanno met
tendo in crisi questi atteg
giamenti dogmatici e de
terminando profondi ri- 
pensamenti nel campo del
l’agrico ltu ra. Secondo 
esperti di Agrobiologia si è 
potuto vedere che un suolo 
coltivato biologicamente e 
portato nelle giuste condi
zioni di equilibrio, è molto 
meno soggetto al prolifera
re delle erbe infestanti, nel
la lotta diretta contro tali 
erbacce vengono impiegati 
mezzi meccanici che sono 
in grado, ad esempio per 
quanto riguarda i cereali, 
di sarchiare il terreno eli
minando le erbacce o, nel 
caso del mais, dopo la rin
calzatura si semina il trifo
glio con il risultato di non 
avere quasi più la presenza 
di erbe indesiderate. In altri 
casi, come per esempio per 
le piante orticole, si può in
tervenire con la pratica del 
pirodiserbo (trattato recen
temente su questo stesso 
giornale) che impiega ap

parecchi alimentati con gas 
propano, con i quali viene 
bruciata l’erba tra le file se
guendo le dovute precau
zioni, prima che l’erba infe
stante germogli, per esem
pio negli oliveti e nei frutte
ti non consociati con coltu
re erbacee. Anche l’uso del
la senape, oltre a costituire 
una attiva concimazione 
verde (sovescio), sembra 
dare ottimi risultati nei ri
guardi della difesa preven
tiva delle erbe infestanti. 
Un sistema sicuramente ef
ficace contro le erbe infe
stanti è quello della pac
ciamatura (mulching). Si 
tratta di una copertura 
temporanea del terreno, ot
tenuto con i più svariati 
mezzi: fogli o films di pla
stica nera foglie secche, pa
glia, erba tagliata prima 
della maturazione, segatu
ra di legno ecc... La pac
ciamatura, nella misura in 
cui lo consente il suo spes
sore o il materiale usato, 
esclude la luce alla superfi
cie del suolo, impedisce ai 
semi delle erbe infestanti di 
germogliare, oppure, se 
hanno già germogliato, 
impedisce loro di svilup
parsi. Certamente chi non 
ama i problemi e le difficol
tà, o chi rinuncia a pensare 
alle conseguenze delle pro
prie scelte, può sempre fare 
uso di diserbanti, salvo poi 
a dover affrontare difficol
tà e problemi mille volte 
più complessi e rischiosi. 
La scelta sappiamo bene 
non è facile; occore esami
nare anche il problema dei 
costi che ogni cetodologia 
diserbante comporta. Co
munque ripetiamo: vale la 
pena di evitare inquina
menti anche perché nel 
modo biologico e sociale 
tutto è collegato e chi non 
riesce ad uscire dal ristretto 
osservatorio individuale e 
a comprendere l’interdi
pendenza di ogni fenome
no è destinato ad amare so
lo delusioni.

Francesco Navarca 

------------------------------ 1m.
di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI
ELETTRICI

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
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CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
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AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE
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Il fatto fondamentale e 
particolarmente grave ri
mane ancora la mancanza 
di precipitazioni. Per quan
to grave possa essere que
sta mancanza, pur sempre 
rientra tra gli eventi che 
possono verificarsi nel 
normale evolvere delle vi
cende meteorologiche. La 
mancanza di precipiata- 
zioni ha alterato, senza 
dubbio, l’equilibrio idrolo
gico; ma non si può, tutta
via, parlare di siccità vera e 
propria o di aridità come si 
legge da più parti. Per esse
re più precisi diciamo che 
l’aridità non è legata alla 
sola assenza delle precipi
tazioni, ma anche alla tem
peratura. Nella stagione 
fredda, essendo l’evapora
zione quasi assente, il suolo 
non perde l’umidità che ha 
immagazzinato magari 5 o 
6 mesi prima. Di aridità si 
può parlare soltanto in 
estate, quando alla man
canza di piogge si aggiunge 
anche l’elevata temperatu
ra. Fatta questa breve pre
cisazione è necessario dire 
che a preoccupare vera
mente è il futuro, poiché il 
prosciugamento delle falde 
rischia di colpire le prossi
me semine primaverili. 
Mais, pomodoro, legumi
nose, bietole e tabacco, po
trebbero subire tagli note
voli alla produzione. C’è 
anche il rischio che il bel 
tempo porti, con una pri
mavera precoce, anche ad 
un risveglio vegetativo an
ticipato. Affinché si stabi
lizzi l’equilibrio alterato, 
sono necessari almeno 15- 
20 giorni di piogge conti
nue. Speriamo che ciò av
venga durante il mese di 
febbraio il quale dovrebbe 
essere uno dei mesi più 
piovosi. Analiz
zando attentamente la si
tuazione si può senz’altro 
dire che prendendo in con
siderazione gli ultimi 10 
anni si può vedere come 
siano presenti alternanze 
meteorologiche. Il mese 
appena trascorso, in fatto 
di precipitazioni, è stato il 
più avaro (3.95mm.). Tor
nando indietro nel tempo 
notiamo che il gennaio 
1983 fece quasi altrettanto 
(11.05 mm.) con la sola 
differenza che mentre allo
ra si veniva da una abbon
danza di precipitazioni ve
rificatesi negli ultimi 4 mesi 
d e l l ’an n o  p rec ed en te  
( 1982), nel periodo appena 
tra sc o rso  (S e ttem b re - 
Dicembre 1988) sono state 
registrate precipitazioni 
per circa 170 mm. cioè la 
stessa quantità di precipita
zioni che si sarebbero do
vute verificare nei mesi di 
dicembre e gennaio. Infat
ti, tali mesi hanno fatto re-

GENNAIO 1989

gistrare circa il 93% di 
piogge in meno della me
dia stagionale. Non voglio 
essere assolutamente mo
notono, ma per fare delle 
precisazioni a quanti han
no la memoria corta, ecco 
di seguito riportati alcuni 
dati riferiti agli ultimi anni. 
Soltanto il 1980 e il 1987 
hanno fatto registrare pre
cipitazioni per un quantita
tivo rientrante nella media 
stagionale (900-1100). 
Con il 1985 è stato toccato 
il record negativo con circa 
il 60% in meno di piogge. 
Per quanto riguarda gli an
ni 1981 e 1988 si è avuto 
un calo del 40%. si passa 
quindi all’anno più piovo
so: anno 1982 con il 3% in 
più di precipitazioni. Tutti 
gli altri anni: 1983, 1984, 
1986, hanno fatto registra
re un calo del 10%. Quindi, 
secondo il mio modesto 
parere, la mancanza d’ac
qua non è più un fatto ci
clico, ora è una costante. 
L’acqua comincia a man
care perché è vero che se ne 
consuma sempre di più, ma

questo non è una colpa 
perché è la civiltà a far 
aumentare i consumi. Tor
na bene a questo proposito 
quanto scritto da nel n. 15 
del 1 /9 /88 , proprio sull’E- 
truria, che riguarda appun
to la (mancanza di piogge 
l’unica soluzione sarebbe 
quella di creare una “banca 
idrica” capace di econo
mizzare durante le piene e 
distribuire in assenza d’ac
qua. Per
finire è da dire che le sole 
eccezionalità del mese so
no state rappresentate dalla 
serenità continua del cielo 
e dalla temperatura media 
superiore alla media sta
gionale.

DATI STATISTICI. 
Minima: -0.5 (-1), massi
ma: 14 (+0.2), minima 
media mensile: 3.5 (-2), 
massima media mensile: 
9.6 (-0.9), media: 6.5 (- 
1.5), precipitazioni in mm. 
3.95 (-36.48).

LE CIFRE IN PA
RENTESI INDICANO 
GLI SCARTI DI TEM
PERATURA RIFERITI 
AL PERIODO PRESO 
IN CONSIDERAZIONE.

G iorno
T em pero tu ro V ariazioni 

o l 1988
Precipi- U m idità % A spetto

min max min max in mm max min
l 4.8 12.2 -0.2 2.2 70 48 Sereno
2 5 12.1 1 3.8 60 48 Sereno
3 2.8 8.5 -3.5 -3.5 70 55 Sereno
4 ■0.5 7 ■5.5 ■5.1 70 55 Sereno
5 1 5.9 ■6.3 -6.8 75 70 Nuvoloso
6 2.1 8.1 •5.4 4.7 85 70 Nuvoloso
7 4.5 7.8 -4 •7.8 90 80 M. Nuv,
8 4 9 — 0.7 90 80 Nuvoloso
9 5.8 9.1 3.6 0.3 90 80 Nuvoloso

IO 6 9 4 - 90 80 M. Nuv.
1! 6.8 10.5 ■6.3 2,7 78 70 M.Nuv.
12 4 9,8 0.2 1.9 82 •70 P. Nuv,
13 4.8 8.9 ■0.5 0.1 82 70 Nuvoloso
14 4 10 ■1.5 ■1.4 82 68 Sereno
15 3 9.8 4 ■0.7 78 65 Sereno
16 3.5 9.1 4.4 -3.1 78 65 Sereno

.17 2.8 8,8 4,2 4 73 68 Sereno
18 5,8 10 ■1.7 ■3.8 78 60 P. Nuv.
19 2 10,9 4.2 4 77 55 P. Nuv.
20 2.5 9,4 •3,4 — 65 50 Sereno
21 3.8 8 -3 -1.2 80 73 Nuvoloso
22 4.2 7,4 ■0.3 4.4 3.95 95 90 Coperto
23 3.8 8,2 — 1.4 75 68 Nuv. Var.
24 2 8.8 ■0.2 70 60 Sereno
25 1.9 IO ■3.6 0.5 70 50 Sereno
26 2.8 9.9 ■3.2 •3.1 60 47 Sereno
27 1,5 9 ■5.5 -3.2 62 50 Sereno
28 2 9.8 •6.9 -2.2 70 53 Sereno
29 4 11.9 4.5 0.5 65 47 Sereno
30 3.9 13.9 2.1 4.1 60 40 Sereno
31 5 14 1.1 3.2 55 38 Sereno

0
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La parola agli studenti deir88-89 (2)

Chi sono e cosa pensano i f;io vani di oggi, ven- 
l ’anni dopo il biennio contestativo de! 1968-69?

N ellultim o numero dell'Etruria di dicembre 
1988 abbiamo letto alcune interessanti testimo
nianze. In questo numero ne possiamo leggere una 
seconda ra.ssegna, altrettanto interessante e signifi
cativa.

Una terza rassegna uscirà in marzo-aprile.

Ivo Camerini

Un sorriso 
per affrontare 

il futuro
Avere 17 anni oggi è 

una cosa un po' strana: si
gnifica affrontare i primi 
problemi, le prime preoc- 
■cup ,zioni; significa cresce- 
■e e conoscere la -eallà ef
fettiva delle cose t  fare il 
possibile per evitarla, cer
cando addirittura Ji torna
re anche bambini.. In pra
tica, se vuoi proprio saper
lo questo è quello che io ho

fatto fino ad ora, infatti mi 
sono trovata spessissimo a 
sognare ad occhi aperti e 
non puoi imm aginare 
quanto aa bello. Ci hai mai 
provato? È fantastico. È 
fantastico perdere, quasi 
senza ticcorgersene, il con
tato con l’esterno e cor la 
rca’'.à stessa, che cruda e 
mesta ti avvince quotidia
namente, per entra re piano 
piano ir un mondo in cui 
predomina sogno, fantasia, 
e un pizz.ico di magia! No, 
non credere che sia una
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ilEMA cinema 
CINEMA'

C i MENI A CINEI^.
Cin e m a  c in e m a  cine

RUBRICA
CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

Vi ricordate...
Sicuramente ricordate il firn “Ombre Rosse” il western 

più famoso, girato da John Ford nel 1937 e che lanciò 
neirOlimpo della celluloide John Wayne. Forse però non 
sapete che nonostante le grandi sensazioni di ampi spazi 
che il film dà allo spettatore, fu girato soprattutto in inter
ni e il paesaggio che fa da sfondo al famosissimo assalto al
la diligenza non è altro che un grandissimo fondale'dipin
to.

Andiamo a vedere...
UNA BOTTA DI VITA ITALIA 1988 di Enrico OI 

doini, con Alberto Sordi, Bernard Blier, Andrea Ferreol.
Una commedia amara e sentimentale per due grandi in

terpreti del cinema internazionale: il nostro Albertone na
zionale e Blier. Nella vicenda sono due uomini anziani, or
mai pensionati, allontanati ed abbandonati dai congiunti. 
Prendono la decisione di darsi una “botta di vita” e parto 
no per la Costa Azzurra. Tra alterne vicende e illusioni 
tentano anche la caria dell'amore, nonostante l'età. Di 
buono ne uscirà solo una sincera amicizia. Film molto di
vertente e che nel personaggio di Sordi, ripropone la figura 
di un simpatico uomo con un difetto fisico, già portato al 
successo dallo stesso attore in un film degli anni sessanta.

giovane paranoica che vi
ve sempre con la testa Ira le 
nuvole, sono una come tut
ti. Studio, mi diverto, pro
vo gioie, dolori. Affronto i 
problemi col sorrise) sulle 
labbra e gioco sognando. 
Mi chiedi allora quali sono 
le mie aspettative? È diffici
le dirlo, comunque non é 
che mi aspetto grandi cose. 
So solo che il futuro è li, 
dietro l'angolo e aspetta 
anche me e io ti dico che 
quando lo incontrerò gli 
farò un grande sorriso, gli 
stringerò la mano e cam
minerò con lui, poi gli rac
conterò di me e gli spieghe
rò il mio gioco... Si, lo af- 
f  onterò cosi io il futuro: 
con un enorme .sorriso sulle 
labbra, perché credo che 
nessuno hif tanto bisogno 
di un sorriso come colui che 
non sa darlo. E poi è segno 
tangibile di amicizia.

V .71

Una vita
come un romanzo

Vorrei scrivere un ro 
manzo, un gicrno... un ro
manzo che rispecchi la mia 
vita magari velatamente, 
ma che sottolinei il mio 
mc;do di essere, di pensare. 
Adesso non è mollo facile 
definire in poche righe tut
to il mio bagaglio di idee, 
di aspetti della mia perso
nalità, ma mi limaerè a di
re la cesa di me che ritengo 
più imperante: sono una 
ragazza molto ottimista! 
Ho molti difetti, commetto 
degli errori, ma ho anche 
S3gni e aspirazioni e so
prattutto ho tanta fiducia 
nel domani. Certo, in 17 
anni di vita non ho ancora 
raggiunto un’esperienza ta
le da farmi conoscere bene 
il mondo, ma ho già impa
rato che ci vogliono sacrifi
ci in ogni cosa. Io voglio 
prepararmi l’avvenire, vo
glio farmi una buona posi
zione e sto cercando di ri
uscirci sacrificando ora gli 
anni migliori della mia vi
ta. Nello stesso tempo vivo 
la giovinezza come meglio 
posso, preoccupandomi di 
camminare sempre per la 
mia strada deviando il me 
no possibile. A volte sono 
triste, a volte piango, sento 
che fa bene piangere, depu
ra l'anima Di solilo peni vi 
vo nella maniera che mi 
piace di più, prendo con 
allegria i frutti di ogni gior
no, riesco a provare delle 
emozioni forti davanti alle 
cose del mondo e proprio 
per questo so che troverò 
sempre uno scopo per an 
dare avanti. Ho i miei mo
menti di crisi, le mie picco
le - grandi delusioni, ma 
nel complesso mi ritengo 
una ragazza fortunata. 
Amo la mia famiglia, amo

gli amici, amo me stessa, 
con tu'te le mie idee, i miei 
errori, le mie soddisfazioni. 
Prego, ma le mie preghiere 
non bastano per ringrazia
re Chi. lassù, mi ha dato 
tanto!

Maria, 17 anni

Farò
l’insegnante

Lo studio occupa la 
maggior parte del mio 
tempo e di ciò sono molto 
contenta: infatti è molto' 
bello avere un interesse sa
no che oltre a renderti una 
persona di cultura contri
buisce a farti trascorrere 
piacevolmente anche le ore 
più noiose della giornata. 
Con questo non voglio dire 
assolutamente di essere 
una “cima” in tutte le ma 
terie, anche perché, come 
ogni .studente, mi trovo a 
selezionare quelle che mi 
affascinano maggiormente 
dalle altre che al contrario 
,ion suscitano il mio inte
resse. Lo scopo che mi so
no prefissa da un po’ di 
tempo è di iscrivermi, una 
volta terminato il liceo, al
l’Università e diventare co
sì un’ottima insegnante di 
lettere antiche (sognare ad 
occhi alieni in fondo è uno 
dei miei hobbies preferiti).

Da “buon Toro” sono 
una ragazza testarda, orgo
gliosa, permalosa e molto 
possessiva e questo mio ca
rattere così introverso mi 
crea spesso grossi problemi 
con gli amici, che però, co
nosciutami bene, sanno 
apprezzare anche gli in
numerevoli pregi di cui so
no dotata. Mi definisco, te
nendo presenti anche gli 
apprezzamenti che mia so
rella fa su di me, una “per

fezionista nata”. Pretendo 
dare tutto e il meglio di me 
stessa, ma allo stesso tempo 
riceverlo dalle persone che 
mi cùcondano. Viaggiare è 
stata da sempre la mia pas
sione. Mi piace scoprire 
paesi nuovi, luoghi in cui la 
natura regni incondiziona
ta dall'uomo e dalla sua 
sfrenata ambizione di do
minare tutto e tutti.

In fondo penso che la ve 
ra felicità si trova nelle cose 
semplici della vita, nell’a
vere un ottimo rapporto 
con se stessi e con il fare 
tesoro dell’espierienze ne
gative e positive che ci 
aspettano ogni giorno.

Barbara, 17 anni

Mi piace il mestiere 
dell’archeologa

Come tante altre ragazze 
dellamia età, anch’io amo 
la vita e soprattutto l’ami
cizia.

Infatti penso che l’ami
cizia sia una componente 
essenziale della vita di noi 
adolescenti.

Quindi mi piace uscire 
con gli amici, divertirmi e 
parlare con loro dei miei 
problemi.

Per quanto concerne il 
mio carattere, mi ricono
sco in una persona abba
stanza pessimista, forse a

causa del periodo in cui vi
vo; ma infondo al mio cuo
re penso ci sia anche un 
pizzico di ottimismo, in 
quanto credo fermamente 
che non esiste e mai esiste
rà una persona totalmente 
ottimista o pessim.sta. In
oltre sono un po’ timida e 
chiusa anche se non amo 
affatto la solitudine, anzi 
mi piace moltissimo cir
condarmi di amici. Forse 
questa mia timidezza è do
vuta al fatto che sono figlia 
unica e fin dà piccola sono 
stata iperprotetta dalla mia 
famiglia; infatti e mi dis
piace ammetterlo, sono 
anche un po’ viziata. ■

Oltre che uscire con gli 
amici ho molti altri hobb
ies: amo leggere, sopratuu 
to riviste giovanili e musi
cali. Mi piacciono molto il 
tennis e il football ameri
cano. Adoro ascoltare la 
musica, in particolare il 
“rap” e guardare i cartoni 
in TV.

Purtroppo non posso 
coltivare tutti questi miei 
hobbies. perché non ho 
molto tempo, dato che la 
scuola mi occupa la mag
gior parte della giornata.

La scuola mi occupa 
molto e fortunatamente, 
fino ad ora, non mi posso 
certo lamentare dei risulta
ti ottenuti.

La mia vera aspirazione 
non è, però, quella di dive
nire una efficiente ragio- 
niera, ma un’archeologa.

Mi piacerebbe moltis
simo coronare questo mio 
sogno e spero un giorno di 
riuscirci.

Non so proprio come 
spiegarmi come sia nato in 
me questo desiderio, ma fin 
da piccola sono stata attrai 
ta dalle scoperte archeolo
giche e dal loro inconfon
dibile mistero.

1 periodi della storia che 
mi affascinano maggior
mente sono senza dubbio 
quello preistorico e delle* 
grandi civiltà egizie e su- 
meriche as.sieme a quelle 
classiche dei Greci e dei 
Romani.

Marialuisa, 17 anni
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PARLA IL DOTT. ANGIOLO SIMONELLI

Il consumo di farmaci nella USL 24

•  15 FEBBRAIO 1989

 ̂ ETRURIA

Il doti. Angiolo Simo- 
nelli opera nel settore far
maceutico dal 1 % 3. allor
ché iniziò come Farmaci
sta presso l’Ospedale di 
Cortona. Attualmente è il 
responsabile del Servizio 
dell’intera USL 24, incari
co che ricopre da quando è 
in vigore la Riforma Sani
taria. Ciò gli ha consentito 
di caratterizzarlo organiz
zativamente, anche in se
guito al conferimento del
l’incarico gestionale della 
Farmacia interna al dott. 
Belotti, dedicandosi con 
particolare impegno, pre
valentemente alle attività 
territoriali, quali ad esem
pio il controllo delle pre
scrizioni farmaceutiche 
sotto il profilo tecnico, con
tabile e statistico. Il Suo è 
dunque il principale osser
vatorio della Valdichiana 
sulle garanzie che le Far
macie offrono agli utenti, 
sul consumo dei farmaci in 
particolare sugli stupefa
centi, sull’analisi delle pre
scrizioni dei singoli medici 
a scopo epidemiologico: 
cioè sullo stato di salute 
della popolazione ed anche 
sul livello di educazione 
sanitaria. 11 dott. Simonelli 
è anche membro della 
Commissione Regionale 
Consultiva per i Farmaci
sti, che gli consente di valo
rizzare la esperienza di tan
ti anni. Per completare il 
quadro delle competenze 
attualmente assegnate al

responsabile del Servizio 
Farmaceutico si aggiunga
no l’istruttorie di pratiche 
in ausilio ai 5 Sindaci, gli 
orari delle Farmacie e i re
lativi turni, l’assistenzii di
retta e indiretta ai portatori 
di malattie invalidanti.

Dai dati sul consumo 
di medicinali in questa 
USL 24 ci colpisce subito 
quello di .sostanze stupe
facenti, ad esempio di an
tiepilettici ne sono stai 
consumati: neM'86, 8 Kg; 
nell’87, 9 Kg; neH'88, 11 
Kg; di anoressici (la cui 
indicazione terapeutica 
principale è il dimagra
mento) 1,5 Kg nel solo 
88. La consistenza di 
queste cifre è giustificata 
da un'alta popolazione di 
obesi e di epilettici?

Il dato è allarmante, an
che per la sua progressione 
notevole di anno in anno, 
ovviamente non c’è il caso 
di un aumento di epilessie e 
di obesità, penso invece

che più o meno consape
volmente si fa un uso ec
cessivo di sostanze stupefa
centi.

Il concetto  di uso 
“consumistico" dei far
maci da parte delia gente 
è limitato a quei prodotti 
che ci rimettono subito in 
efficienza (come gli anti
nevralgici) oppure 
estensibile?

Faccio presente alcuni 
dati dai quali ognuno capi
rà le dimenzioni del feno
meno culturale e sociale 
per cui è da ritenere che si 
vada alla ricerca della “cu
ra” per star bene, non della 
vita sana. Per gli oltre 47 
mila abitanti della Valdi
chiana, si fanno ogni anno 
circa 400 mila ricette, con 
un incremento di spesa 
percentuale dall’87 aH’88 
del 21 %, la spesa farmaceu 
tica lorda ha superto i 9 
miliardi. L’incremento del 
la spesa non è giustificato 
dall’aumento del costo del

Intervista sul senso e sulla funzione 
dellAstrologia oggi

Le statistiche ci dicono 
che il 15% degli italiani co
nosce il suo segno zodiaca
le e che almento metà legge 
saltuariamente gli oroscopi 
dei giornali. Abbiamo vo
luto conoscere l’opinione 
di M A R IA  C A R L A  
C A N T A , s tu d io sa  di 
Astrologia, collaboratrice 
di varie riviste italiane e 
straniere, che sappiamo es
sere anche una estimatrice 
della gente e delle bellezze 
della Toscana.

Ogni fine d’anno ci 
porta la solita valanga di 
previsioni astrologiche 
sui giornali, alla radio o 
alla televi.sione. Che giu
dizio dà di questa abitu
dine?

E un uso promosso so
prattutto da esigenze gior
nalistiche che amplificano 
la naturale curiosità della 
gente di conoscere il pro
prio futuro. Ma un astrolo
go serio prova un certo im
barazzo per la possibile 
confusione che la lettura di 
tante previsioni - che spes
so contrastano nettamente 
fra loro può provocare nel 
pubblico.
Infatti questo accade, 
non senza danno per

l’immagine dell’Astrolo- 
gia. Com’è possibile tanta 
diversità?
Perché l’Astrologia è cer
tamente più vicina all’arte 
che alla scienza pura. L’in
terpretazione che un astro
logo dà di certe configura
zioni planetarie dipende 
molto dalla sua sensibilità 
personale, dall’esperienza e 
dalla preparazione. È giu
sto quindi che vi siano 
sfumature diverse. Pur
troppo spesso al... coro di 
aggiunge la voce dissonan
te di persone inesperte ed è 
quindi necessario racco
mandare al pubblico di 
usare un certo senso criti
co.

Quale sarebbe il cor
retto attegiamento da te
nere nei confronti degli 
Oroscopi dei giornali?

Purché sia frutto di un 
serio lavoro di interepreta- 
zione, l’Oroscopo può es
sere accettato come il con • 
sigilo di un amico saggio. Il 
lettore può ricavarne indi
cazioni sulla difficoltà o fa
cilità del periodo che lo 
aspetta e - nello specifico 
della sua situazione - rego
larsi di conseguenza.

Ma non può accadere

che la volontà di chi legge 
venga ad esserne influen
zata?

Dipende dalla maturità 
del lettore perché lo scopo 
è nettamente opposto. Os
sia l’oroscopo dovrebbe 
aiutare a riflettere per ap
plicare le previsioni alla 
propria situazione persona
le, dando luogo così a deci
sioni più meditate, più ma
ture e più libere.

Detto così sembra in
appropriato parlare di 
Oroscopo di superstizio
ne...

Esatto! Anzi, è in invito 
a sviluppare c. m pienezza il 
proprio libero arbitrio. 
Come già diceva S.Tom- 
maso gli astri non ci in- 
fluenz.ano per nulla... 
Qual’è il suo giudizio ge
nerale sull’anno da poco 
iniziato’
Potrebbe essere un anno di 
studio, di dialogo, di mag
gior apertura verso il pros
simo. Come detto prima, 
però, deve essere l’uomo a 
volerlo; gli astri indicano 
soltanto che sarà nel cam
po della reciproca cono
scenza ed umana compren
sione che potremo cogliere 
i maggiori successi!

le medicine, perché nei due 
anni ora considerati non ci 
stmo state apprezzabili va
riazioni. Ritengo perciò 
fondamentale, per miglio
rare lo stato di salute dei 
cittadini, portare nelle 
scuole dell’obbligo l’edu
cazione sanitaria, che tra 
gli in.segnamenti dovrebbe 
prevedere quello sul con
sumo e la conservazione 
dei farmaci. Considero poi 
sbagliata, perché non ha 
sortito effetti positivi, la po
litica del farmaco per cui si 
è usato quale deterrente 
contro l’abuso l’introdu
zione dei tickets, e non si è 
tolto dai prontuari molti 
farmaci, che non hanno 
funzioni terapeutiche pre
cise. Trovo infine criticabi
le il governo quando ha 
emanato un nuovo pron
tuario in cui per esempio si 
riduce il numero dei sacchetti 
gratuiti concessi ai colosto- 
mizzati. Ci sarebbe anche 
da intervenire sulla razio
nalizzazione delle confe
zioni che sono spe.sso causa 
di sprechi, ad esempio 
quelle di certi sciroppi che 
una volta aperti si devono 
buttare, pur avendone con
sumato sono una parte.
Il consumo dei farmaci è 
aumentato anche negli 
Ospedali della USL?

L’aumento che c’è stato 
è in larga parte giustificabi
le con il potenziamento di 
alcuni Servizi, quale quello 
di Ortopedia.

Dal 1984 la legge clas- 
sfìca i farmaci tra i rifiuti 
tossici, pertanto dovreb
bero seguire la strada di 
quelli Ospedalieri, ma ciò 
non accade; cosa si po
trebbe fare?

Ovviamente la legge 
classfica i farmaci tra i ri
fiuti tossici. Si dovrebbe in
formare la popolazione che 
il farmaco non si getta nella 
comune spazzatura, ma si 
deve portare negli appositi 
contenitori collocati nelle 
Earmacie. Come pericolo
sità per l’ambiente è da ri
tenerla superiore anche a 
quella delle pile.
Nel corso di questa inter
vista ha dimostrato buo
na conoscenza dei prov
vedimenti governativi 
(criticandoli) limitanti le 
prestazioni gratuite ai 
portatori di certe malattie 
invalidanti, quale è la 
consistenza del numero 
di tali as.si.stiti?

Una parte di questi a.ssi- 
stiti si rivolgono alle altre 
Earmacie ed una consisten
te parte al nostro Servizio e 
si tratta di diabetici, tetra- 
plegici, portatori di piaghe, 
malati cronici renali, porta
tori di handicaps tumorali. 
Senza dare cifre posso af
fermare che purtroppo 
questo tipo di assistenza è 
in aumento.

Ferruccio Fabilli
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IL GOZZO TIROIDEO
Il termine "Gozzo” è entra 

lo nell’uso corrente per indica 
re un qualunque aumento di 
volume della ghiandola tiroi 
de II termine in effetti che de 
riva dalla parola latina "gut 
tur” che significa “gola" do
vrebbe essere applicato esclu 
sivamente a ingrossamenti be 
nigni della ghiandola.

Un aumento di volu.me del 
la ghiandola tiroide, localizza 
ta alla base del collo, richiama 
subito l'attenzione del pazien
te o delle persone che lo cir 
condano pe le implicazioni 
estetiche ed emotive legate 
quest'ultime alla paura di un 
tumore.

Il gozzo semplice rappresen 
ta il tentativo della ghiandola, 
poco funzionante o per man 
canza di iodio (gozzo endemi
co! o per alterazioni sue pro
prie (gozzo sporadico!, di man
tenere. ipertrofizzandosi. nor
mali i livelli degli ormoni nel 
sangue. E' oggi possibile pre
venire in modo corretto e defi
nitivo // gozzo e il cretinismo 
talvolta con associato la sem 
plice aggiunta di iodio al sale 
da cucina.

E’ per questo motivo che un 
ingrossamento della ghiandola 
deve indurre il paziente ad 
una pronta consultazione me
dica.

Il primo livello di valutazio
ne spetta certamente al medi 
co curante il quale richiederà 
una scintigrafia tiroidea e un 
dosaggio degli ormoni tiroidei, 
ormai etichettati semplice- 
mente T3 e T4, e del TSH l'or 
mone ipofisario che secreto 
dietro stimolazione di altri or 
moni e/o nervosa mantiene la 
funzione tiroidea.

Il gozzo non è necessaria 
niente associato ad una altera 
zione della funzionalità tiroi 
dea per cui il dosaggio ormo 
naie può risultare perfetta 
mente normale anche in pre

senza di ghiandole perfetta 
mente normale anche in pre 
senza di ghiandole molto volti 
minose. La diagnosi di iper o 
ipo tiroidismo è già d’altra 
parte sugeribile sulla base di 
quadri clinici ben conosciuti 
concomitanti ad un "gozzo”.

L'ipoliroidismo. in Italia 
quasi esclusivamente sporadi
co. è una situazione rara e cir 
coscritta all'età adulta, più fre
quentemente alle donne, ca
ratterizzata da facile affatica 
bilità. aumento del peso cor
poreo. apatia, rallentamento 
dei processi intellettivi, caduta 
dei capelli, cambiamento del 
tono della voce e crampi mu 
scolari.

L'ipertiroidismo è un qua
dro decésamente più freuente 
ed è correlato a più lesioni 
anotomo-patologiche. E’ un 
quadro clinico che può mani
festarsi a tutte le età, preva
lentemente nel seso femmini
le. I pazienti con ipertiroidi- 
smo sono eccitabili, emotivi, 
insonni, costantemente in mo
vimento e possono avere unfi 
ne tremolio alle dita. Normal
mente presentanto un calo 
ponderale nonstante il buon 
appetito e un buon aumento 
sensibile della temperatura 
corporea.

Sono questi gli aspetti ini
ziali di quadri clinici ebe pos 
sono presentarsi molto più 
complessi e variabili.

Normalmente il gozzo sem
plice dà un quadro scintigrafi- 
co di uniforme ipocaptazione 
dello I radioattivo.

Vale la pena ricordare che 
la scintigrafia è un esame che 
non provoca assolutamente 
dolore al paziente, relativa 
mente rapido, che può causare 
disturbi solo nei pazienti eh 
hanno una storia di allergie a 
alimenti o a sostanze chimiche 
ifarmacil.

Dott. Ferruccio Sereni
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Un simpatico calendario 
di foto antiche

La ditta Zampagni Al
fiere ha realizziito per l’an
no I989 un simpatico ca
lendario di foto antiche di 
Cortona e di Camucia i cui 
originali sono stati gentil
mente concessi al sig.

suggestiva al calendario.
Le previsioni di omag

gio della ditta Zampagni 
sono state largamente dis
attese nel senso che, vista 
l’originalità JeH’omaggio, 
un numero notevolmente

Zampagni dai fratelli Ma
rio e Nino Gazzini.

L.e foto realizzate con 
una patina antica simile al
l’originale hanno offerto 
una veste particolarmente

superiore ade previsioni di 
clienti hanno richiesto ad 
Alfiero il calendario per 
poterlo conservare nella 
propria casa. Pubblichia
mo per dare un’idea la foto 
della copertina.

A

Nel giorno del Sarto 
Natale mi hanno inter
nalo all’ospedale per una 
operazione da farsi all’ap
parato digerente, ho cono
sciuto meglio il primario di 
chirurgia, e proprio stama
ni. mentre attendevo nella 
mia camera di corsia il pa.s- 
saggio della visita medica 
mi è apparso questo illustre 
personaggio accompagna
to dalla sua “equipe” di 
dottori: (ìiorgi, Pasculli, 
Te.stini e Rachini.

Seduto in una poltrona è 
stalo facile al primario in
dividuarmi, ma ha salutalo 
con la sua bonaria persona
lità: “Pace e bene”.

Ho sorriso con lui grato 
di questa affermazione di 
buono auspicio.

Con tanta soddisfazione

vengo a sapere che il pri
mario Prof.Consiglio è da 
dieci anni che svolge la sua 
preziosa mi.ssione di valen
te chirurgo nel nostro 
ospedale e. perciò, onora 
Cortona.

Sono di interesse nazio
nale ed internazionale e 
numerosi congre.ssi orga
nizzati dal prof Consiglio.

Mi consenta, ora. il Prof 
Consiglio per rivolgergli il 
mio caloroso riconscente 
ringraziamento in merito, 
all’intervento chirurgico da 
lui eseguito su di me con 
ottimo risultato c indolore. 
Uno speciale ringrazia
mento vada pure ai suoi 
collaboratori e al personale 
tutto infermieristico.

Francesco Bistacci

MESTIERI
DIFFICILI

Sabato 4 febbraio, a.ssi- 
siendo ad una partita che 
rompe la dolce e silente 
monotonia di fine settima
na dei paesi del nostro ter
ritorio, ho avuto modo di 
riflettere in materia di pro
fessioni a rischio.

Il pensiero ha preso que
sta direzione grazie all’arbi
traggio della partita in cor
so. Premetto di avere una 
certa esperienza in materia 
di vicende arbitrali, anche 
diretta (cioè da me subite) 
e di rammaricarmi per cr;r- 
te infelici (ma necessarie) 
uscite.

Ciò detto, torno all’ar- 
gomenio che mi ha spinto a 
scrivere.

Erano in campo le rap
presentative amatoriali di 
Pietraia e Eoiano, oltre 
l’arbitro che, dopo una 
lunga serie di pap^ire gigan
tesche, ha inventato un’e
spulsione e negato un rigo
re grosso come una casa, 
dimostrando non di essere 
partigiano, bensì inetto ed 
incapace.

Compito principale di 
un arbitro di calcio, anche 
se svolgente un’attività 
amatoriale, è quello di 
mantenere una certa ar
monia in campo, poiché 
ragonismo che carica i 
contendenti è in grado di 
accecarli di spersonaliz

zarne i sentimenti, di tras
formarli in personaggi 
pronti a tutto, come a gla
diatori nell’arena.

Con questi tipi di perso
ne, salvo rare eccezioni, si 
ha a che fare in campo; è 
sufficente un pretesto, una 
svista, una indecisione a far 
scattare la “molla” ed in
vece di sano agonismo 
scoppia la rissa che a tutto 
.serv e meno che ad affratel
lare, che è poi il principale 
obbiettivo dello sport!!

Si dirà che in fondo, an
che in serie A vengono 
comme.ssi errori arbitrali, si 
dirà pure che l’eccessiva 
dose di epiteti non sempre 
ripetibili, tra i quali risalta 
in particolare quello facen
te riferimento a certe pro
tuberanze che trovansi col
locate in fronte a tanti ani
mali, un povero diavolo 
può perdere le staffe od il 
filo del ragionamento, può, 
insonma, non governare 
più la partita... ma a questo 
punto vien da chiedersi: 
“ma chi glielo fa fare?" ... 
Anche perché non sempre 
detti personaggi, trov.ano 
astanti disposti a far da pa
cieri con inviti alla logica 
ed al ragionamento, oppu
re con placcaggi da 
rugby....

Domenico Baldetti

Interessante pom ata  
di qualificazione aelVassistenza 

tecnica promossa dal centro 
di sviluppo agricolo 
della Valdicnia

Il Centro di Sviluppo 
Agricolo della Valdichiana. 
istituito in attuazione della 
L.R.n.60’84 ha promosso, 
in accordo con la Federa 
zione Coltivatori Diretti e 
la confcoltivatori. il giorno 
2,‘'.l.89 presso la Cantina

nana

capacità tecniche degli im
prenditori agricoli, ha avu 
to l'apporto qualificato dei 
Professori Omodei Zorini 
Luigi e Vincenzo Vecchio 
dell’Università di Firenze e 
del Per. Agr. Conti Dario 
dell Azienda agraria regio

StK’iale di Camucia, ha te 
liuto un incontro di carat 
tere tecnico con i prexiutto 
ri agricoli della zona.

L'iniziativa, che si collo 
ca nel quadro delle attività 
previste dal programma del 
"Centro" per migliorare le

!ialc di C esa. Gli argomenti 
affrontati: “L’analisi di ge 
stione nella conduzione 
aziendale" e “aspetti agro 
nomici delle maggiori colti 
vazioni erbacee”, hanno 
.su.scitato interesse e sti.no- 
lato un vivace dibattito.

RUBRICA FINANZIARIA

La banconota e la sua circolazione
Il "biglietto di banca” è il 

primo surrogalò della mo 
mia metallica e nasce co
me equivalente della 
moneta merce; compare 
inizialmente nella seconda 
metà del XVII secolo e tro
va rapida diffusione in tutti 
i paesi europei. L’emittente 
di esso - l'Istituto di emis
sione, la Zecca del sovrano

lo pone in circolazione ri
prendendo dal sistema al- 
lettanto oro e lo ritira da 
esso riversando metallo; 
questa particolare opera
zione permetteva al re o 
principe di venire in posses 
so dell’oro neces.sario per 
effettuare i pagamenti sen
za cedere beni in cambio.

Per poter battere mone 
ta metallica occorreva di
sporre prima del metallo; la 
coniatura era possibile solo 
possedendo prima ilmetallo 
o beni da scambiare con es
so. Il biglietto di banca rap 
presenta un debito con fun
zione monetaria per le au
torità. uno strumento da 
usare nei periodi in cui le 
casse dellostato erano scar
samente provviste di oro.

La circolazione di tali bi
glietti inizialmente era fidu 
ciarla (potevano essere ri
fiutati nei pagamenti), con
nessa al convincimento che 
essi fossero pagabili “a vi
sta” al portatore, che fosse
ro cioè convertibili nel va
lore equivalente di oro o 
moneta metallica alla pri 
ma pre.sentazione all’lstitu 
to di emissione.

Successivamente, in pe
riodi in cui non sempre era 
possibile la conversazione 
in oro, le autorità sanziona 
rono con opportune leggi 
che le banconote avevano 
valore legale, cioè che do- 
vevno essere accettate co
me mezzi di pagamento.

Dall'inizio del nostro se
colo ovunque i biglietti 
hanno perso la loro caratte
ristica di convertibilità, as
sumendo una circolazione 
a corso forzoso per cui la 
banconota deve essere ac
cettata nei pagamenti e 
non può essere convertita 
in oro; mentre pirma pre
sentandosi in oro ... oggi si 
può avere una banconota

Merita ricordare la gradita 
presenza di alcuni studenti 
dell’Istituto tecnico Agra
rio A.Vegni e del V.Preside 
Di Natali Ermanno autore, 
tra l’altro, di i!ii qualificato 
intervento.

L’intrcxluzione ai lavori 
è stata effettuata dal

dello stesso aglio più nuo
va o barteònote df taglio in 
feriore per pari importo.

Nostro Istituto di eniis 
sione, dal 1926, è la banca 
d'Italia che regola e con
trolla l'emissione e la circo
lazione delle banconote, 
oggi esse vengono realizz.a 
te tramite complessi pro
cessi prixluttivi in cui fin 
lersezione di di 'ese tecni 
che permette la stampa di 
pezzi difficilmente imitabi
li.

Moderne tecniche tipo
grafiche consentono, però, 
la riproduzione di banco
note molto «imili a quelle 
autentiche. Ma come rico
noscerle? Questi sono alcu
ni elementi di differenza: 

le banconote false, di soli
to, non hanno il cd. “filo di 
garanzia”, un filo argenta
to inerito ad esse;

le immagini riprodotte 
nelle false sono piate, senza 
profondità di campo, con i 
colori spenti, opachi, con 
scale di colore poco marca
te;
-i ritratti, i paesaggi nelle 
banconote vere hanno i 
contorni ben definiti, con i 
più piccoli dettagli e parti
colari ben evidenti; nelle 
false tutta l'immagine sem
bra sfuocata;
- la carta usata per la stam
pa per la stampa di banco
note false è diversa, più Iti 
cida. da quella originale; la 
carta filigranata è ben rico
noscibile. specie al tatto;
- i ritratti incisi nelle banco
note vere, visibili in contro 
luce, hanno i contorni chia 
ri e ben definiti, nelle fase, 
poiché sono stampati, ap 
paiono più scuri e confusi 
nei particolari.

Un ultima indicazine. In 
genere le banconote false 
circolano nei luoghi affolla 
ti, specie nei periodi di 
maggiore circolazione del 
contante - festività natali 
zie, fiere, mercati etc; nel 
caso si debba venire in pos 
sesso di una o più bancone 
te false, poiché la legge pu 
nisce anche gli spacciatori, 
è buona norma renderle 
inutilizzabili e denunciare 
il fatto alle Autorità.

Ernesto Gnerucci

Per.Agr, Falomi Domeni
co, Coordinatore del Cen
tro Sviluppo della Valdi
chiana, mentre il Presiden
te. Per.Agr, Giannelli Lui 
gi, ha chiuso l'interessante 
iniziativa.

Per. Agr. Falomi
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CALCIO AMATORI: G.S. PERGO

Da 20 anni con la testa nel pallone
Anche lo sport fa storia, 

gli anni passano ma il G.S. 
Pergo è sempre nella brec- ■ 
eia. Costituito negli anni 
60, ha partecipato inizial
mente a dei tornei, poi si è 
iscritto al campionato di 
terza categoria FIGC, do
po qualche anno, la svolta 
che lo ha portato aH'iscri- 
zione con l’ARCI di Arez
zo, che consente di parteci
pare al Campionato della 
Zona Valdichiana. con al
tre compagini come il Bar

Stadio Comunale di Arez-' 
zo; purtroppo ci sarà una 
sconfìtta, ma tanta era la 
gioia per avere giocato in 
uno stadio all’epoca presti
gioso.

Da allora tanta è la stra
da percorsa, tante le simpa
tiche battaglie sportive, 
tante le vittorie, natural
mente ci sono stati alti e 
bassi ma il morale è rima
sto sempre lo stesso; si sono 
rinnovati i dirigenti, i gio
catori, ma il Pergo appro-_

auspicio per il prosegui
mento del campionato. 
Prima di passare allo staff 
del G.S. Pergo, una nota 
particolare di apprezza
mento per tutti coloro che 
stanno lavorando per avere 
presto un campo tutto per 
la squadra; il Comune ha 
messo a disposizione il ter
reno ed il materiale, e i di
rigenti e i giocatori con 
l'aiuto di tutti gli sportivi 
stanno lavorando con lena 
per terminare i lavori in.

ilkP .

Sport di Cortona, con il 
quale inizia una simpaticis
sima rivalità, tanto che nel 
1978 allo Stadio Dei Pini 
di Foiano partecipa alla fi
nalissima del campionato, 
riuscendo ad ottenere una 
prestigiosa vittoria che por
terà il G.S. Pergo alla fina
lissima Provinciale allo

dato addirittura alla Prima 
Categoria ha tenuto sem
pre altissimo il nome del 
suo gruppo.

Quest’anno dopo una la 
classifica è un po’ preoccu
pante. Nell’ultima giornata 
di campioanto la squadra è 
tornata alla vittoria e que- ■ 
sto è sicuramente di buon

tempo utile per il prossimo 
campionato.

Veniamo ai quadri del 
G.S. Pergo;
Presidente: Miglietti Emi
lio; Dirigenti: Pelucchini 
Francesco, Brocchi Lido, 
Luciani Athos.
Allenatore: Falini Giulio; 
Giocatori: Pelucchini Ro-

I NOSTRI RAGAZZI

A C . M O N TECC H IO  CALCIO
È necessario fare questa 

premessa: l’esigenza di 
sport e di movimento si fa 
sempre più pressante su 
tutti gli ambienti sociali del 
nostro territorio, il calcio 
fra tutti gli sports di squa
dra è senza dubbio quello 
che presenta una forte inci
sività formativa, educativa 
e socializzante se introdot
to nell’ambito giovanile 
con giusti criteri psico
pedagogici, poiché le rego
le sono semplici ed i mo
vimenti sono naturali e det
tati da una gioiosa parteci
pazione che si manifesta 
con il gesto naturale di tira
re calci ad un pallone.

Come espressione di vi
talità tale gesto contribui
sce ad un più completo svi- 
luppo psico-m otorio e 
agevola i diversi tratti della 
personalità del ragazzo. 
Partendo da questa pre
messa l ’A.C. Montecchio 
ha ritenuto opportuno de
dicare maggior spazio ed 
impegno al settore giovani
le ed ha convogliato nel 
proprio campo sportivo 
ragaz.zi provenienti dalle 
frazioni vicine come Mon- 
sigliolo, S. Lorenzo, Cen- 
toia. Pietraia.

Questa ragione calcisti
ca è la seconda in ordine di 
tempo portata avanti dai 
due tecnici Edo e Luciano 
Svetti. Partendo da un 
gruppo di 15 ragazzi nel
l’ottobre del 1987 si è arri
vati a circa 40 giovani cal
ciatori compresi nella fa
scia d’età fra il 1974 e il 
1980 i quali cercano di pra
ticare uno sport che nella 
sua semplicità ed essenzia
lità riesce a far camminare, 
correre, saltare ecc., inte
ressando pertanto tutta la 
dinamica motoria conna
turata all’essere umano.

Fino ad oggi il compito 
dei due tecnici è stato quel
lo di offrire “il calcio” ai 
ragazzi più che i ragazzi al 
calcio.

Si è cercato pertanto di 
riportare la gioia nel parte
cipare ad una attività dove 
la prima cosa sia solo il di
vertimento, per cui l’esi
genza di un risultato positi
vo solo dal punto di vista 
numerico, sia di compen
sazione per non portare 
discapito  alla crescita 
umana e tecnica che rap
presentano la vera vittoria 
di un settore giovanile.

Ora è giunto il momento

di scendere nei particolari e 
fare un consuntivo nume-^ 
rico delle attività dcll’A.C. 
Montecchio.

Nella stagione calcistica 
in corso assieme alla Terza

prestigiosi, infatti i ragazzi 
dei cugini Svetti hanno 
partecipato a molti provini 
per sqadre di categorie su
periori.

A. C.

categoria il Montecchio ha 
una squadra che partecipa 
al campionato Giovanis
simi e una a quello Esor
dienti.

Tutte e due stanno an
dando molto bene, tanto 
da destare interesse anche 
nei settori giovanili più

NEL P R O SS IM O  
N U M ER O

-  BAR UNICA di Cor
tona che partecipa con 
molto onore al campiona
to ARCI di Terza Catego
ria.

GIOVANISSIMI del 
Montecchio.

UN LIBRO AL MESE

generali della dittatura”
di Giuseppe Bucciante
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molo. Attoniti Mirco, Biri- 
guzzi Franco, Postiferi 
Giancarlo, Capacci Mario, 
Retri Leopoldo, Pelucchini 
Moreno, Molesini Marco, 
Calosci Giulio, Casucci 
Alberto, Juorio Aniello, 
Matteassi Massimo, Pe- 
trucci Patrizio cap., Peluc
chini Adelfo, Ciufini Fer
nando, Crivelli Antonio, 
Passavanti Aristide, Can
cellieri Massimiliano, Ghe- 
lardoni Sergio, Balducci 
Antonio, Poggioni Paolo, 
Faralli Marco, Brunori 
Cristiano, Magini Marco, 
Adreani Silvio, Doveri 
Fabrizio.

Come avete notato ci 
sono molti giocatori che 
hanno giocato in serie su
periori, ma evidentemente 
per loro il momento di ap
pendere le cosiddette scar
pe al chiodo è ancora lon
tano, ed in fondo il bello 
del calcio amatoriale è 
proprio questo, infatti se è 
bello giocare da giovane è 
ancora più bello sentirsi 
giovani.

A questo punto non re
sta che augurare agli 
uomini del presidente Mi
glietti di continuare per al
tri 20 anni con lo stesso 
entusiasmo di adesso.

Alberto Cangeloni

Questo libro di Giusep
pe Bucciante ha completa
to la prima ricostruzione 
completa delle gerarchie 
militari italiane della fine 
della prima guerra mondia
le all’armistizio del 1943.

Sono riportati i ritratti 
fisici, morali e professionali 
dei generali, i loro conflitti, 
le loro strategie, il loro ra- 
porto con il regime fascista 
e con l’allora alleato tede
sco.

Il tutto rappresenta una 
analisi storica ineccepibile 
valorizzata da una scrittura 
avvincente.

Un panorama sconfor
tante. Con un Badoglio pe
dissequo esecutore degli 
ordini di Mussolini, con 
generali occupati a costrui
re le loro carriere sull’An
nuario e a tagliarsi i panni 
addosso (De Bono diceva 
di Badoglio: “Quel porco 
di Badoglio”, e l’altro re
plicava: “Quel rammollito 
di De Bono”), l’esercito era 
e rimase un organismo 
adatto a una esistenza di 
guarnigione e di pace, pri
vo di capi che eccellessero 
(da noi non si ebbero mai i 
Rommel, i Papagos, i Va- 
tu tin , gli H obart, gli 
O ’Connor) e che tra le due 
grandi guerre conobbe 
un’unica riforma, quella di 
Pariani, inventore nefasto 
della divisione binaria (due 
reggimenti anziché tre) 
che, creando a Mussolini 
l’illusione di poter disporre 
di 70 divisioni, non fece 
che moltipliare Stati Mag
giori e generali: il 1 ° agosto 
del ’40 l’Italia aveva un ge
nerale ogni 350 soldati.

Avvocato penalista fa
moso, saggista, poeta, capo 
del reparto stampa presso il 
comando superiore dell’A
frica settentrionale durante 
la seconda guerra mondia
le, più che ottantenne, ha 
messo nella carta i suoi ri
cordi e le sue analisi su per
sonaggi da lui conosciuti.

Bucciante, rimasto a 
lungo a fianco di Balbo, 
personaggio indubbiamen
te affascinante, lascia in-

PESCHERIA

tendere che la soluzione dei 
gravisimi problemi delle 
nostre forze armate si sa
rebbe trovata nominando 
il gerarca ferrese capo di 
Stato Maggiore Generale.

E impossibile dire se ab
bia ragione e d’altro canto 
Mussolini avrebbe messo 
tutti a quel posto, tranne 
Balbo, la cui personalità (e 
la cui fama) era in grado di 
dare ombra alla sua.

Avevamo un eccellente 
generale. Caviglia, il mi
gliore della prima guerra 
mondiale. Avrebbe potuto 
fare benissimo anche nei 
successivi vent’anni. Non 
fu utilizzato perché non era 
fascista. Rimase ad osser- 
care i disastri altrui, in
ascoltata Cassandra a cui si 
ricorse dopo il pastrocchio 
dell’otto settembre, quan
do era troppo tardi.

I generali della dittatura 
furono, tra l’altro, i prota
gonisti dell’armistizio e, 
leggendo il libro di Buc
ciante, si capisce perché 
poteva finire soltanto cosi.

Leggendo il libro di 
Bucciante e scorrendo di 
vari nomi; Badoglio, Gra- 
ziani. Visconti Prasca, 
Soddu, Cavallero, Roatta, 
Carboni, Baslico, Cava- 
guari, si scopre l’Italia in 
guerra dal 1940 al 1945 
con tutti i suoi tradimenti, 
le sue manchevolezze, le 
sue sconfitte ed il nostro 
sentimento non può non 
essere critico verso questa 
sorta di generali che hanno 
determinato la triste sorte 
passata della nostra Italia.

Questo è un libro di sto
ria che nel bene e nel male 
va letto ed interpretato con 
tutti i suoi Orpelli e con 
tutte le sue sciagure.

Non so se quella tesi di 
Bucciante su Italo Balbo 
sia fattibile o fosse anche 
giusta. Anzi non concordo 
che possa essere stata utile 
dato il temperamento di 
Balbo.

Comunque questa è la 
tesi di Bucciante. Non la 
mia.

Bruno Fichi

la  laA le rn a
Pesce fresco e surgelato tutto l ’anno
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N O N  A V E R E  L IM IT I D I  M IG LIO RA M E N TO
Siamo arrivati alla terz.a 

partita del girone di ritor
no: certo all’inizio del to- 
neo in molti avrebbero sot
toscritto per un campiona
to di salvezza (già presso
ché risolto) ma visto come 
gioca la squadra, é giusto e 
lecito sperare in molto di 
più. e perché no, se pur con 
le dovute cautele, in una 
ennesima promozione. Di 
questa eccitante prospetti
va e di molte altre cose ab
biamo parlato con il presi
dente della squadra pro
prio subito dopo la vittoria 
contro la pallavolo Città di 
Castello, (sabato 11 feb
braio; III partita del girone 
di ritorno).
Presidente, che voto da
rebbe a questa squadra 
per il girone di andata?

Abbiamo un po’ faticato 
aH’inizà), soprattutto nelle 
prime gare per abituarci a 
qi esta categoria, nel pro
sieguo del campiona.o, 
siamo co.dantemente mi
gliorati direi che tutto 
sommato abbiamo giocato 
un buon girone di andana 
anche se qualche partita 
potevamo giocarla un po’ 
megl o e anche le partite 
vinte in modo talvolta un 
po' difficoltose potevamo 
vincerle con maggiore 
se irto. Tutti in definitiva 
siamo soddisfatti e credo 
proprio di dover dare un 
buon voto a questa squa
dra oltreché per i risultati 
ottenuti anche per la pro- 
Tessionalità e serietà mo
strate in generale sempre, 
ed in particolare agli alle- 
narnenti.
Se tu potessi far giocare 
di nuovo una partita del 
girone di andata quale fa
resti rigiocare?

Di .sicuro vorremmo ri
giocare la partita di Bolo
gna. persa malamente, con
tro un avversario alla no
stra portata, con i punti di 
quella partita adesso sa
remmo veramente in alto.

Dopo tre giornate del 
girone di andata avete 4 
punti, dopo tre del girone 
di ritorno avete sei punti; 
allora state migliorando, 
avete fatto esperienza, 
siete forti, non è solo for
tuna o meglio non è an
che fortuna!

Abbiamo fatto un buon 
risultato sabato scorso con
tro la G.Masi Casalecchio 
è quello che ci ha dato i 
punti in più ottenendo cosi 
un miglior rendimento nel 
girone di ritorno; indub
biamente e su quello tecni
co, il campionato è ancora 
lungo ma ritengo di poter 
affermare senza essere 
smentito che .siamo più for
ti dell’inizio del campiona
to ed è giusto che tutti siano 
stxldisfatti per questo. 

Ritenete di essere stati

in alcune occasioni parti
colarmente fortunati?

Ritengo che quest’anno, 
perlomeno fino ad ora. non 
dobbiamo mettere in cam
po né la buona né la cattiva 
sorte, abbiamo preso quel
lo che ci spettava; le partite 
che abbiamo vinto non le 
abbiamo vinte in mrxio 
“fortunato” ma. anche le 
più difficili, lottando sino 
all’ultimo e spesso il cam
po, la preparazione e la 
grinta ci hanno dato ragio
ne.
Quale è il ponto debole, o 
se vuoi il meno forte, di 
questa squadra?

La squadra è sempre la 
stessa e i punti deboli mi 
sembra di poter dire che 
sono sempre gli stessi; sia
mo molto deboli in difesa

soprattutto nel recupero 
della palla t  delle palle non 
ischiacciate ma questa è 
una cosa ormai nota, del 
resto riusciamo a sopperire 
grazie ad un valido ed effi
cace gioco di attacco che è 
la prerogativa di maggior 
spicco di questa squadra e 
che permette di vedere del
le partite davvero emozio
nanti.
In che proporzione pensi 
che possa contribuire al 
successo, quando giocate 
in casa, il pubblico, posto 
così su una tribuna a ri
dosso degli avversari?

Il pubblico è fondamen
tale è la carica agonistico- 
psicologica che serve a ri
manere concentrati più a 
lungo e a dare davvero tut
to di sé; quest’anno spe
cialmente, ma anche negli 
anni passati, abbiamo un 
pubblico m eraviglioso 
pen.so che sia sicuramente 
un’arma in più.

Se ti dicessi che l'alle
natore di questa .squadra 
ne è un po’ l’anima, tu che 
cosa mi risponderesti?

Ti risponderei che è la 
realtà; noi abbiamo punta
to tutto su Zerbini e già da 
quando lo prendemmo 
tanti anni fa, sapevamo che 
era un ragazzo serio, che 
poteva darci quell’apporto 
indispensabile per crescere 
i nostri giovani e non ha 
mai fallito. Lui con la sua i 
caparbietà, con la sua grin- |

ta, con la sua professionali
tà è sempre riuscito a far 
dare a questi ragazzi quello 
che era necessario avere da 
loro, ne siamo contenti per 
lui e certo anche per noi.

Se proponessero Vit- 
toiio Garzi presidente a 
vita della pallavolo Cor
tona che cosa diresti?

Ringrazierei per il pen
siero ma certo sarebbe un 
impegno gravoso; fino ad 
oggi ho cercato di portarlo 
avanti nel miglior modo 
possibile ma occupa gran 
parte del tempo libero, d - 
ciamo gran parte della vita.

Ritieni di dover rin
graziare in modo partico
lare qualcuno degli spon
sor o tutto sommato pen
si che sia un giusto con- 
t r a c c a m b i o  a l l a  
pubblicità che gli fate 
grazie alle vostre vittorie?

Abbiamo sempre avuto 
ottimi rapporti con gli 
sponsor e negli anni passati 
con Del Gallo e adesso con 
il nostro pool. Banca Popo
lare di Cortona, Mionatto 
Spumanti e Conad.

Nel rapporto tra la pal
lavolo CcTtona e gli spon 
sor c’è sempre stata reci 
proca soddisfazione. Sia 
mo stati un grosso veicolo 
pubblicitario per quelli che 
ci hanno finanziato; que 
st’anno il ringraziamento è 
più panici/lare di sempre, il 
campionato era di catego
ria elevata e lo sforzo fi
nanziario e organizzativo 
era elevato cosicché è stato 
fatto un grosso sacrificio da 
parte degli sponsors e se al- 
l’irizio questo è stato fatto 
forse più per spirito mutua
listico e di collaborazione 
con una realtà sportiva lo
cale adesso che, come 
sempre, la squadra ha dato 
i suoi risultati credo che 
siano tutti veramente sod
disfatti.
L’ob biettìvo  in iziale, 
quello della salvezza, alla 
luce di questi risultati non 
credi che dovrebbe essere 
rivisto?

Beh, visto che siamo già 
salvi l’obbiettivo va sicu
ramente rivisto però non 
mi avventurerei nemmeno, 
come stanno facendo molti 
in questi giorni su propo
nimenti ben diversi e cioè 
quelli di una promozione 
in B2.

Siamo in lizz.a e stiamo 
lottando con le prime, se 
viene qualcosa di buono 
bene altrimenti non ne fac
ciamo un dramma, nean
che piccolo. Siamo pronti 
ad affrontare ogni avventu
ra ed ogni difficoltà, però 
dire sin da adesso che sia
mo titolati per la promo
zione mi sembra un po’ 
prematuro, anche perché i 
nostri diretti contendenti 
dovremo andarli a trovare

a casa loro e non ci regale
ranno niente. Non ci tiria
mo indietro, questo è sicu
ro ma sarò molto difficile.

Al termine dell’intervi
sta il presidente ha rivolto 
un ringraziamento partico
lare a tutto il consiglio della 
Pallavolo a tutti i collabo
ratori che non sempre ven

gono citati ed elogiati 
quanto meriterebbero per 
l'impegno che vi mettono; 
“sono dei collaboratori ec
cezionali “ha detto” e di 
certo senz.a di loro non po
trebbe esistere questa 
squadra” . Un ringrazia
mento particolare e giusto, 
insieme a quello per colo'

che stanno aiutando a far 
crescere una immagine del
la società di miglior valore, 
la stampa, le emittenti ed 
infine al pubblico che sta 
veramente dando delle 
grandi soddisfazioni.

Riccardo Fiorenzuoli

CORTONA CAMUCIA - CHIUSI 2-1
Una vittoria che allontana la crisi

Finalmente dopo una 
serie di risultar negativi il 
C o r to n a -C a m u c ia  è 
riuscito a conquistare la 
vittoria tanto sospirata 
quanto meritata

Domenica 12 febbraio 
ultimo scorso al Maestà del 
Sasso gli uomini di Mister 
Piccinelli hanno battuto il 
Chiusi per 2-1; una partita 
importantissima non solo 
per muovere la classifica a 
dir poi;o pericolosa, ma 
anche per il morale della 
squadra.

Si può dire che già nel 
p r im o  q u a r to  d ’o ra  
Fiacchin aveva chiuso la 
partita con due bei goals; 
c o n s id e ra n d o  a n c h e  
l’enorme mole di gioco che 
c a p ita n  M e n ca g li e 
compagni erano riuscitia 
sviluppare portando più 
volte le punte arancioni 
solo davanti al portiere del 
Chiusi.

Nel secondo tem po 
invece la stanchezza e la 
pressione del Chiusi hanno 
fatto arretrare il raggio di 
azione di tutto il Cortona- 
Camucia; Saviano più di 
una vo lta  è d o cu to  
intervenire per salvare 
dalla capitolazione la 
propria porta.

La continua pressione 
del Chiusi ha portato alla 
rete che ha dimezzato lo 
s v a n t a g g i o ,  
fortunatamente, almento 
per i colori arancioni, la 
partita è finita con la 
conquista dei due punti in 
palio. La paura della 
retrocessione e de’ isultato 
a tutti i costi è solo un 
ricordo lontano anche 
perché il gioco sviluppato 
specialmente nel primo 
tempo dagli uomini di 
Mister Piccinelli fa ben 
sperare per il futuro. La 
.squadra è apparsa viva, 
desiderosa di vincere, 
mettendo in mostra anche 
alcuni scampoli di bel 
gitK'O.

Certamente con questa 
v i t t o r i a  n o n  s o n o  
scomparsi i problemi ma 
i n d u b b i a m e n t e  un 
ambiente sereno facilita il

lavoro della società che 
deve decidere per il futuro; 
dell’allenatore che non 
avendo l’ossessione dei due 
punti può fare esperimenti 
i impostare schemi e nuove 
soluzioni; dei giocatori che 
scendono in campo non 
più con la paura ma con la 
convinzione dei propri 
prezzi.

Nei prossimi numeri 
interpellando la società, 
l’allenatore e il capitano 
del C /C  cercheremo di 
capire meglio i programmi

e I progetti 
arancione.

della società

Mammoli Fabrizio

Domenica 12 febbraio 
1989 al termine della 
partita con il Chiusi è 
avvenuta l’estrazione finale 
dell’orami tradizionale 
lotteria per sottoscrizione 
interna a premi promossa 
d a U ’U. S .  C o r t o n a -  
Camucia.

Qui sotto riportaimo i 
biglietti vincitori;

r  premio Lancia Y 10 (Conc.Cuculi e Taucci) 
biglietto serie Z  88

2° premio Quadro “Paesaggio” (pittore R.Carrai) 
biglietto serie /  36

3  ̂premio Orologio Seiko quartz (Il Gioiello) 
biglietto serie F  74 

4" premio N.4 cene a base di pesce (Il Gambero) 
biglietto serie y  13 (J)

5° premio A Philips Gift 35 (foto Lamentini) 
biglietto serie M  63 

6° premio Oggetto d’arte (Bottega d’arte antichità) 
biglietto serie J  68

“Dal Produttore 
di Consumotore”

CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA 
TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO
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